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senteritai 7 fuori di Firenza, 


AVVERTENZA 

Si pregano i signori Associati 
il cui abbuonamento scade col 
30 del mese .corr., e coloro i 
quali desiderano di abbuonarsi, 
a far pervenire la domanda ed 
il prezzo d’ abbuonamento ‘in | 
tempo, affine di evitare ritardi 
e sbagli nella spedizione del 
giornale. 

I signori Associati sono pre- 
gati di unire alla domanda di 
abbuonamento la fascia in corso. 
Lertèitiziziciinitiicnici 


Firenze, 27 aprile 


GLI ARMAMENTI DELL’AUSTRIA 


L’insidiosa proposta fatta dall’ Austria 
alla Prussia di disarmare e la condiscen- 
denza da essa dimostrata offerendosi di 
darne l’esempio, non erano che uno stra- 
tagemma meschino ed indegno di una 
grande potenza, 

Riyocare i provvvedimenti militari stati 
adottati contro la Prussia non significava 
pel governo di Vienna altro che traspor- 
tare nel Veneto alcuni reggimenti schie- 
rati alla frontiera della Slesia. 

Che la Prussia stesse in guardia contro 
questo tranello è fatto. palese dalla nota 
del conte Bismarck del 15 corrente, per- 
siocchè se a Berlino .non fosse prevalso il 
sospetto che Ja proposta del disarmare si- 
multaneamente era accompagnata da ta- 
cite riserve e da restrizioni mentali, vha 
ragione di credere che sarebbe stata ac- 
cettata. 

Ma la Prussia prima di ritirare le di- 
sposizioni di precauzione che ayeva piglia- 
te, volle che l’Austria. s°impegnasse in 
fatto. i 

Come soddisfece l'Austria all’obbligo da 
essa contratto? 

Mentre si attendeva che desse principio 
al richiamo delle truppe ed inviasse gli 
ordini opportuni per sospendere gli ar-' 
mamenti in corso, il governo di Vienna 
ha scoperto che l’Italia facova degli ap- 
parecchi militari, e ciò è bastato perchè 
‘dichiarasse di essere costretto a pigliare 
nel Veneto i provvedimenti, che si. era 
vincolata di disdire nella Boemia. 

Ma che le forze. militari austriache si 
radunino nella Boemia o nella Venezia 
non è tutt'uno? La Prussia è più sicura 
perchè l’Austria ha allontanato dalle sue 
frontiere alcuni battaglioni? L’ impero è 
ora solcato da una estesa rete di strade 
ferrate, che gli procaccia la facilità di 
trasportare un esercito con tutti gli ap- 
provvigionamenti da un estremo all’ altro 
in pochi giorni. Che i concentramenti si 
‘facciano in una provincia anzichè in una 


APPENDICE 


CRONACA GIUDIZIARIA 

Per mala ventura le malattie croniche dallo 
stomaco @ degli intestini, del fegato e della 
milza sono tanto numerose da rendere pro- 
babile che buona parte de’ lettori conoscasio le 
terme di Montecatini, per ‘esservi stati ad 
attingere il ristoro della toro salute alle acqua 
della Regina, del Tetiuccio , del Rinfresco , 
dell’Olive e delle altra miracolose sorgenti cha 
in riva al Salsero par quella mi- 

rabile provvidenza della natura la quale 
vuole che; accanto al male, 1 uomo possa, 
purcliè sappia , trovare il rimedio. Non vo- 
gliamo pertanto essera accusati di portar ca- 
voli a Legnaia, soffermandoci a descrivere 
un sito del quale ben pochi sono coloro che 
non conoscano la chiare, fresche e dolci 
acque, l'aere balsamico , i pittoreschi oriz- 
zonti, i sentieri fioriti e gli ombrosi recessi. 


Abbiamo: detto che alcune infermità sono | 


altra, la posizione. minacciosa. dell'Austria 
verso Ja Prussia non cambia è la condi- 
zione rispettiva delle due potenze rimane 
come era quattro «giorni addietro; anzi 
è peggiorata, ‘essendo’ manifesta la ‘ma- 
lafede. dell’ Austria nel fare la sua pro- 
posta di disarmare. = 

Era quindi da ‘aspettarsi che al cospetto 
dell’atteggiamento dell’ Austria, la Prussia 
rifiutasse di disfare i suoi apprestamenti 
militari. 

I dispacci particolari di Berlino annun- 
ziano che il contegno del governo vien- 
nese vi produsse grande sensazione © vi 
è interpretato come segno che l’Austria 
vuole la guerra e la voleva anche quando 
faceva proposte di pace. 

In fatti i giornali stessi di Vienna ci 
recano che il governo non pensa che alla 
guerra e che tutte le sue disposizioni sono 
di potenza che sta per entrare in cam- 
pagna. La scuola militare viennese è stata 
chiusa e molti allievi furono incorporati 
nell’ esercito regolare. L’arciduca Alberto 
deve già essere arrivato a Verona per 
assumervi il comando dell’ esercito d’ope- 
razione in Italia. Le strade ferrate au- 
striache sono ingombre di armi e di ar- 
mati. Apparecchi sì imponenti e dispen- 
diosi non si farebbero dall*Austria, se la 
sua intenzione non fosse di affrettare la 
guerra. 

E sia pure. In tali contingenze non sap- 
piamo che. cosa speri ancora la diploma- 
zia, la quale lavora con un’istancabile 
operosità, degna di miglior successo. Il 
gabinetto britannico, il quale non ha pre- 


termesso aleun tentativo per allontanare ; 


il pericolo di guerra, vede ora come siano 
accolti a Vienna i suoi consigli e sugge- 
rimenti. 

Le spiegazioni dell'Austria non hanno 
appagato il governo di Berlino, il ‘quale 
non vide nella giustificazione ‘addotta di 
minaccie per parte d’Italia che un. pre- 
testo per non adempiere l obbligo assunto, 
pretesto tanto più evidente, inquantochè 
a Vienna si è cercato di mascherarlo colla 
falsa notizia di un attacco di’ corpi .fran- 
chi italiani. contro Rovigo, che yenne dai 
giornali austriaci pubblicata con partico- 
lareggiati ragguagli, che la fantasia del- 
l'inventore non ha avuto grande difficoltà 
di raccogliere. 

La questione si è ora allargata. Il con- 
flitto non è più ristretto tra 1° Austria e 
la Prussia; esso ha pigliato proporzioni 
più vaste ed abbraccia anche 1’ Italia. 
Quanto durerà questa nuova fase? L'in- 
certezza che ne segue è di certo dolorosa 
pei molti interessi che sono compromessi; 
ma sarebbe un rimedio peggior del male 
il volerla far cessare con. risoluzioni ay- 
ventate. La nazione intanto conosce la si- 
tuazione qual è, e conforta il vedere con 
quale fiducia il paese si prepara a’ gravi 
eventi che possono sorgere fra poco. 


sia troppo frequenti, per nostra disgrazia ; 
ma, siccome iutfo il male non è faito per 


. nuocere, così (anche in questo caso ayyione 


che il concorso degli innumerevoli visitatori 
che a quei poggi sitibondi si aywiano colla 
fede che oggi non troyerebbs altro riscontro 
che nei pellegrini che vanno alla santa Mecca 
anche-a rischio di buscarsi il cholera, sia 
pegli osti una fortuca, un bene, una miniera 
di guadagno inesauribile. 

Sé è wero poi che un pitocco porti invi- 
dia: all’altro, mon è men vero cha i novelli 
arricchiti, dordialmente e, quasi diremo a 
morte, si odiano. E una prova recente forse 
ce-l'offre il fatto di sangue che siamo per 
marrare, intervenuto appunto a Montecatini, 
dove ‘i semplici costumi @ la temperanza 
delle passioni sono mn mito come in qua- 
lunque altro angolo del mondo. 

La sera del 18 luglio dell’anno 1863, verso 
la mezzanoito, Biaggi, uno dei principali lo- 
candieri di quel borgo, daya le sue nitimo 
ìstrozieni per l’indemani al proprio cuoco 
accalito ai fornolli della cucina, quando an 
colpo. di fucile li colpiva ambidue ; ma più 
gravemente il padrone ; in modo da Gsciu- 
dere chie altri che lui fossa stato preso di 
mira. i 


Giornale quotidiane 


La Presse di Vienna del :25 dice che « la 
scuola militare è chiusa ed un quantità degli 
allievi venue incorporata nell'esercito rego- 
(lare. o. / 

Il Fremdenblatt dichiara sapere che «la 
‘partenza dell'arciduca Alberto venne differita 
di 24 ore ed avrà ‘Juogo soltanto mercoledì 
col primo treno della ferrovia meridionale. 
Non appena l'arciduca Alberto sarà - giunto 
nella Venezia , il generala Banedeck lascarà 
Verona per recarsi a Vienna, dove rimarrà 
fiochè il corso degli avvenimenti non ren- 
derà necessaria Ja sua opera nel settentrione 
della monarchia. » 


Sul voto di ierì non abbiamo spazio 
per soffermarci quanto si vorrebbe. Ma 
pure la sua importanza è grandissima. È 
la prima volta che, sotto l'influenza di 
un gran pensiero politico, si raccoglie 
ancora tutto quanto , in un solo voto, 
l’antico partito liberale; quel partito ‘che 
con mille arti calunniato, da mille inte- 
stine discordie scisso e troppo leggermente 
da una parte di elettori abbandonato, si 
rivela però ne’ suoi nobili istinti al solo 
ripercuotersi di quella parola e di quel 
pensiero nel quale si è formato: Indipen- 
denza italiana. Il partito liberale è di- 
viso ed hanno ben ragione di farne gaz- 
zarra ì suoi avversari; ma diviso com'è, 
gridategli all'orecchio la parola Iralia e 
lo troverete-quale fa sempre. Il Governo 
mediti questo voto. Quando si tratti della 
causa nazionale , Bisanzio dovrà sempré 
cedere a Roma: i sofismi non varranno 
a vincere negli uomini di parte nostra 
quello che è ad un tempo persuasione 
profonda della mente ed impulso nobilis- 
simo del cuore. 


-— me 
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Diamo il dispaccio diretto dal conte Men- 
sdorff al conte Karolyi, ministro d'Austria a 
Berlino, nel quale il Governo austriaco pro- 
ponera alla Prussia il disarmo: 

Vienna, 18 aprile: 

Per ordine del suo Governo il sig. di Werther 
mi ha consegnato una nota del Gabinetto di Ber- 
lino del 15 corrente, in risposta al dispaccio che 
ebbi l'onore d’indirizzarvi il 7 di questo mese. 

Non è sfuggito al Governo prussiano che le 
spiegazioni contenute nel dispaccio del 7 hanno 
rimosso, dopo le scambievoli assicurazioni dei due 
sovrani, ogni portata aggressiva; che per conse- 
guenza le ragioni di apparecchi militari cadono 
da sè medesime, e divien superflua qualunque 
spiegazione riguardo alla priorità dei così detti 
armamenti. 

Nulladimeno, la risposta del conte di Bismarck 
continua a diseutere quest'ordine d’idee. S. M. 
limperatore non crede che questo sia il vero 
mezzo di giungere ad uno schiarimento tanto 
necessario della situazione, e mi ha ordinato di 
presentare al Governo di re Guglielmo la se- 
presente proposta : 4 

Per le ripetute e dirette comunicazioni da me 
indirizzategli, il Gabinetto di Berlino è stato in- 
formato che in Austria erano avvenuti alcuni 
parziali movimenti di truppe, e che alcuni corpi 
erano stati spediti sul nostro confine nord-ovest. 

Nella presente, S. M. l’imperatore si dichiara 
pronto a contromandare, con ordinanza che por- 
terebbe la data del 25 aprile,. quei movimenti di 
truppe che il Gabinetto di Berlino censidera come 
apparecchi militari diretti contro la Prussia, non- 
chè a prendere tute le misure alle a produrre 
quel risultato a condizione che, dal canto suo, 
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ferite ricevute e così anche Biaggi, sebbene 
dope un tampo più lungo. 

Al rumore accorsero prontamente i fami- 
gliari, che prestarono le prime cure alle 
povare riitime miracolosamente scampato al 


proditorio allentato, mentre altri andavano - 


sollecitamente psi carabinieri. Questi inter- 
vennsro. dopo brevissimi istanti, e poterono 
accertarsi, come d'altra parte assicuravano i 
feriii, che il colpo era partito da una fine- 
stra che guardava sul cortile appartenente 
all'albergo stesso; ma non yennero a capo di 
scoprire la più piccola traccia dell'assassino. 
L’oste Biaggi però concentrò subito i suoi 
sospetti sopra un altro albergatore, il qualo 
sarebbe stato spinto alla vigliacca azione da 
invidia di mestiere e da rancori personali 
suffalti dal suo carattere impetuoso. Egli 
disse che i colpi tiratigli furono due, al primo 
dei quali Ja carica non prese fuoco. Lo schianto 
della capsula gli aveva fatto volgere il capo 
verso la finesira d'onde il rumore partiva , 
cesicchè al lampo della schiopettata che im- 
mediatamente vi tenne dietro, so non avea 
potuto ravvisare l'assassino, avea però avuto 
agio sufficiente di scorgere che non era 
Poste Biriodelli; ma ciò non infirmava 
punto .il suo profondo convincimento che 


Hl cuoco potè in pochi giorni guarire dalle i l'attentato fosse stato commesso per 
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Le inserzioni costano L. # la linea, 
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il Governo prussiano si obblighi di ordinare, nel 
giorno stesso o.nel successivo, che sian rimessi 
sul piede di pace'i vari corpi d’armata stati rin- 
forzati dal 27 marzo în poi. 

Con questa proposta il Governo imperiale e 
reale crede d’aver ‘fatto tutto quanto è in suo 
potere. per dare una soluzione pacifica allo scam- 
bio di spiegazioni avvenuto. 

V..E. è pregata di esprimersi senza indugio 
in questo senso col signor presidente del Con- 
siglio, e di raccomandare, lasciando copia del 
presente dispaccio, alla più seria considerazione 
del Gabinetto di Berlino la surriferita proposta, 
che è una novella, incontestabile prova del no- 
stro desiderio di mantenere le pace. 

MenspoRrP. 


rc. ee 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Tono, .26 aprile. — Auchs qui a Torino, 
come a Napoli ed a Pavia, la quistione de 
giorno è quella degli studenti. Pare cha si 
abbia un po’ la voglia di rinnovare le chias- 
sate degli anni scorsi, in ispecial modo dagli 
studenti. di medicina che mon vogliono asso- 
Intamente ingoizre Ja pillola del nuovo re- 
golamento. Si sono ad essi associati alcuni 
studenti di legga e hanno fischiato e bussato 
alle porte dell'Università, senza però venire 
a danni più gravi che quello di far chiamare 
una compagnia di guardia nazionale nel pa- 
lazzo di città, e quello di perdere il tempo 
così prezioso perla gioventù. I buoni disap- 
prevano seriamente questi disordini ,-ed in- 
vero sono .assai di detrimento, non solo agli 
studi, quanto.al buon nome dell’ Università: 
Non è per altro naturale questo ribollire 
contemporaneo dei corpi scolastici della pe- 
pisola; io sono, d’arviso che cì ibbia anche 
un po d'influenza la prasente condizione di 
tutti insiame i. cittadini. Giovani in grande 
parte chiamati allo armi dal decreto di po- 
ch’anzi, animati dallo ayvicendarsi delle vocl 
o di tema, o di biasimo o di guerra, si sen- 
fono scossi e spinti a un’ agitazione inusitata 
che li trascina perfino si meno commende- 
voli trasporti. Ei anche la incertezza, strana 
davyero, in cui sono le cose della pubblica 
istruzione, sggiunge esca a quel fuoco: il 
contiguo innovarsi di decreti e di regolamenti, 
eccita sempre più il poco paziente spirito 
della gioventù. Si sapesse almeno compren- 
dere il bisogno di una buona disciplina per 
gli istituti di istruzione e se ne conciliassero 
gli interessi colla libertà di cui siamo giunti 
al godimentol ed allora non sarebbe fanestato 
ad ogni tratto il paese dalla nuoya dei disor= 
dini fatti dalla parte più ardita e vitale di 
esso. Ma sembra che. sia per essore ancora 
lungi assai il giorno di tanto bene,. poichè 
tocca presto la veniina di anni -che sì suc- 
cedono i saggi ai saggi sui sedili legislativi, 
e non si ebbe ancora la ventura di trovare 
una benedetta legge ferma e duratura per la 
pubblica istruzione. 
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IL BILL DI RIFORMA 


Riassumiamo le notizie delle ultima setti- 
mana sul movimanto di riforma in Inghilterra. 

I giornali inglesi si occuparono a lungo 
del discorso del sig. Gladstone al banchetto 
della riforma tenutosi il 5 a Liverpool. Il Mor- 
ning Post faceva notare che ci sono, nel Par- 
lamento e fuori, vedute liberali sane, la cui op- 
posizione al bill di riforma ha un fondamento 
reale ed onesto. Dal resto ciò che avvenne nella 
Camera dei Comuni dà torto al governo me- 
desimo, che fa costretto da un voto contra- 
rio dei liberali a spiegare l'insiome del suo 
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disegno di riforma prima di chiederne l’ado- 
zione finale di‘una parte. È da temersi che 
una tale net anza di rispetto alla opinione 
generale si tipefa.nna seconda. volta. 

ll Post dà una statistica dei circondarii e- 
lettorali. Delle. 54 contee di Ioghilterra e 
Galles (l'Yorkshire è divîsò*îm tre distretti), 
23 mandano un rappresentante per ogni 
50,000 abitanti, mentre; della altre 31 contee 
15 hapno un rappresentante per ogni 75,000, 
e 6 ne. hanno uno per ogni 40,000. Il Backin- 
ghamshire con 119,073 anime ne eleggettre; 
ossia uno per ogni 38,323; l'Huntingdòn con 
57,996 ne elegge 2, ossia uno per ogni 28,998; 
eil Rutland con soli 21,861, ne elegge 2, ossia. 
uno per ogni 10,930. : 

D’ altra parte .il distretto nordico del- 
l’Yorkshire, con una popolazione di 204,004 
elegge soli due rappresentanti, ossia uno per 
ogni100,502 abitanti; i Middlesex con 368,42% 
abitanti ne elegge due, ossia uno per ogni 
84,212; il Lancashire, con 4,002,145 Abitanti 
ne elegge cinque, ossia uno, per ogni 201,072, 
eilWest-Riding con 880,992 abitanti ne elegge 
soli quattro ossia uno per ogni 220;248 abì- 
tanti. In altre parole il voto di un membro 
della Camera dei Comuni che nel caso del 
West-Riding rappresenta l'opinione di 220,009 
abitanti, nel caso del Rutland rappresenta l’o- 
pinione di soli 11,000. Ora col sistema del 
governo, che consiste nell’ aumentare sem- 
plicemente il numero degli elettori in cia- 
scuna circoscrizione elettorale; la sproporzione 
aumenterebbe del pari. 

In un secondo articoto il Post negava al 
signor Gladstono il diritto di dire che altri 
voglia eliminare la riforma. Il giornale, cha 
fu quello di Pslmerston, va' fino a chiamare — 
arrogante @d ‘offensivo il modo con cui parlò 
il sigror Gladstono. 

Nè meno violento è il Times, il quale dice 
che il discorso del sig. Gladstone manca 
di ogni argomento accettabile dalla critica 
spassionata e filosofica. La quistione non è. 
contro il bill di riforma, ma contro la sua 
insufficienza. 

Ma se tale è il linguaggio dei giornali che 
combattono il bill, non meno vivo è quello 
dei giornali che lo difendono; e il Daily 
‘News andò fino a ricordare al Post e al Times 
che il governo di Palmerston non era un 
governo liberale, ma un governo che sussi- 
steva per la tolleranza dei conservatori. Esso 
nota come le due regioni più libersli, il Lan- 
cashire meridionale e il West-Riding, si pro- 
nunciano più che mai favorevoli al bill. 

La dimostrazione di Liverpool non finiva 
col banchetto della riforma del 8. Il 6 aveva 
luogo nell’ anfiteatro di quella città un gran 
meeting, nel quale si approvò la proposta di 
appoggiare lo schema del governo. 

Anshe in questa occasione il sig. Gladstone 
pronunciò un lungo discorso su la quistioné 
della riforma, nel quale disse che le obbie- 
zioni sollevate contro il bill ‘come iasuffi- 
ciente ecc., non avevano altro scopo fuor 
quello di rendera impossibile la riforma. Il 
governo aveva promesso più volte e solen- 
nemente la riforma. Le classi operaie pagano 
tre settimi delle entrate del paese; e pure 
la proporzione delle classi operaie rispetto al 
corpo degli elettori era di 31 0,0 nel 1832, 
ed è ora di circa 21 0;0. La vera questione 
è quella del diritto elettorale. 

La vera differenza fra quelli che sosten- _ 
gono e quelli che respingono il dill si è che 
questi riguardano l’anmento del numero de- 
gli elettori come un gran male. Il sig. Glad- 
stone ricorda quanto non si dicesse delle con- 
seguenze faneste della leggo frumentaria. 


RENE SSIS SIETE ia —"rwe inn] 


dello stesso Biriadelli, non avendo egli altri 
nemici. 

Dietro questa avventate supposizioni i cara- 
binieri passarono immediatamente a visitare 
la° casa di Biriadelli; ma lo trovarono placi- 
damente coricato nel proprio letto, ove gia- 
ceva da olira mezz’ ora, dietro attestazione 
de’ suoi famigliari. Visitate le armi che egli 
possaderz, le iroyarono quasi tutte cariche; 
è taluna che non lo era, non conseryava irac- 
cia sensibile al tatto, all'occhio od a'l’odorato 
di essere siata recentemente esplosa. Per 
quella sera perianto l’uste Birindelti fa la- 
sciato libero; na persisteado l'oste Biaggi 
pelle sua accuse, rinfrancato in esso dalla 
vocs del popolo il quale, commosso e im- 
pistosito dal pericolo corso da dua uomini, 
non si rammentò che: can che abbaia non 
morde; nè insorgendo sospetti contro altri 
che Birindelli, del quale si sidavano ram- 
menitando i diverbi avuti © le minaccie fatte 
al suo confratello di prefossione, la polizia 
aprì una, inquisizione ; Ma ua essa si desi- 
presto, non emergendo funda- 
mento sufficiente all’imputazione. 

Quaiche giorno dopo però, a tempo core 
un'acqua d'agosto, comparrero in iscena due 
nuovi testimoni, ed erano due carbonai, a 
rafforzare l'accusa. 


Narrarono questi che la sera del 44 lu- 
pin stavano sdraiati sul loro barroccio , nel 
cortile «ella locanda Biaggi. Uno di essi son- 
necchiava; ma l’altro era desto e, alla metà 
della notte, dal portone che era ancora aperto, 
vide entrare duo uomini con passo gmnar- 
dingo, affacciarsi alla finestra che guarda nella 
cucina, e 1’ uno dire all’ altro somaessamente : 
il posto sarebba questo. A iai detti, il car- 
bonaio ch’ era sveglio, uriò col gomito il 
compagno e, messolo con brevi parole a parte 
di quanto aveva vedato e udite, scesero en- 
trambi dal barroccio e s’ avviarono sull’orme 
dei due misteriosi esploratori che videro 
entrare per la porta d’ una casa sita dirim- 
patto. è 
Si noti che questa porta appartiene ad un 
edificio che nom fa parte della locanda Bi- 
rindelli. Essa mette al una scala in cima 
alla quale esiste un uscio, aperto durante il 
giorno, ma che di notte, pr asserzione dei 
domestici, si soleva costantemente chiudere, 
senza però che. potessero assicurare. asso= 
lutamenia che quella sera non fosse. per 
inavverienza rimasio aperio. Ma ciò non ba- 
stava ancora per introdursi nella locanda Bi- 
rindelti, chè conveniva scendere ia un giar- 
dino, scavalcare un cancallo per uscire gal 


| medesimo sulla pubblica via. e finalmente, 


RAT AZ 


manda di essere riammessi ai corsi, il ministro li 
riammetterebbe senz' altro. 


NOTIZIE ESTERE 


Panici, 24 aprile. — Il giornale il: Monde 
contiene un'ingenua confessione riguardo alla 
legione pontificia che si sta formando ad At- 
tibo. Pare che sia lungi dall’essere compiuta 
a che abbia solamente il quarto del suo ef- 
fettivo che dev'essere di 1200 uomini. In se- 
guito alla falsa voce che era al completo, 
nessuno sì presentava più a farsi inscrivere, 
Fra le altre confessioni il foglio clericale an- 
nunzia che dei 300 nomini che facevano 
parte di quella legione, convenne togliere 
buon numero di protestanti e d’italiani che 
vi si erano introdetti. Riguardo a questi ul- 
timi, come mai il papa ha maggior fiducia 
négli stranieri che non nei propri compae- 


teressarsi' per la riapertura dell’ Università. Passò 
essa ad una simile decisione per dimostrare alla 
nazione, che se gli studenti di Pavia avevano 
il diritto di protestare contro un regolamento 
che era ingiusto ed incostituzionale, appellan- 
dosi alla giustizia del Parlamento, sono ora consci 
del dovere che incombe loro, come a tutti i 
cittadini, di rispettare la legge. Tanto più poi 
fu incoraggiata a questa determinazione , in 
quanto può ormai assicurare agli studenti di 
Pavia che le loro domande sone pienamente 
esaudite. À à È È 

La sottoscritta Commissione ringrazia quei 
signori deputati che con potente parola difesero . 
la giusta idea d' uno stabile riordinamento degli 
studii ispirato a liberi principii; e nello stesso 
tempo nutre fiducia che non vorranno desistere 
finchè non abbiano raggiunto questo nobile | 
scopo. La loro eloquenza non sara mai così 
bene impiegata come per la causa della pubblica 
istruzione. ds 

Un altro compito incombe alla Commissione: 
di lamentare cioè la mala fedo di alcune corrì- 
spondenze da Pavia in riguardo ai fatti del 20, 


titoli a rispetto e onore, nella posizione che | dine di S. A. e dietro particolare sua Inizia» 
occupano; ma sono costretto a dire, che io tiva, che io mi rivolgo o Lei, illastrissimo 
credo non sia mai stato preso un accordo | signor sindaco, degno rappresentante di que- 
più deplorevole. (Grandi applausi). sta cospicua città, per dirle a nome dell’ au- 
Il sig. Gladstone conchiude fra immensi | gusto principe quanto egli sia stato com- 
applausi, rammentando la moderazione del | mosso da prove così spontanee di vera affe- 
Governo € la cortezza della vittoria per mezzo | zione 6 quanto, appena ristabilito, provi il 
dell'unione. Notevole sovratutto è una frase bisogno di ringraziare |’ intiera popolazione 
del suo discorso, la quale mostra l'intenzione di Parma del vivo ed affettuoso interesse 
del Governo di non cedere d’un palino sul | preso alla sua salute. l sentimenti che in 
terreno su cui si è collocato, e contro la | questa circostanza più potenti si svilupparono, 
quale protesta il Morning Post: « Noi, disse | sempre più stringono i legami del principe 
il sig. Gladstono, abbiamo passato il Rubi- | con questa nobile città, ed è perciò che men- 
cone, abbiamo tagliato ‘il ponte e arso le | tre l'A. S. R. da ogni angolo d’ Italia rice- 
navi al nostro tergo. » vette prove non dubbie della vera affezione 
Un altro meeting liberale, il più imponente che si nutre verso Ogni membro dell *atigu- 
di tutti, ebbe luogo il 12 a Londra nella re- | sta Casa di Savoia, tornarono ‘più particolar- 
sidenza di lorà John Russell. Verano pre- | mente gradite al cuor suo quelle datele da 
senti 263 membri del Parlamento, del par- | questa buona popolazione di Parma. 
tito liberale, numero che non si trova mai « D’erdine di S. A. R. il Duca d’Aosta, 
altrove che alla Camera dei Comuni. Nè puro « L’aiutante di campo 


‘Rammenta pure com’egli avea detto a vari rap- 
presentanti, che essi trattavano gli operai da 
atemettersi al godimento dei diritti costituzio- 
mali come un esercito di invasione. Con mio 
grande stupore, soggiunga il sig. Gladstone, 
questaimputazione; cheavrebbs dovuto respin- 
“gersi con indignazione, venne accettata con 
ardore come l'espressione del punto di ve- 
duta da loro prescelto (applausi). E continua: 
« È preprio cosi ‘0 no? (No, no). È egli 
vero, che in questo paese libero, in questo 
paese cristiano, in un paese che pretende di 
non essere molto lontana dall’apice della ci- 
viltà cristiana, da 1850 anni illuminato dalla 
sua sapienza, lezioni ed esempio, è egli proprio 
vero, che siamo venuti a tale che il meglio 
che si possa sperare nella vecchia Inghilterra 
abbia ad essere l’esistenza di una scla classe 
privilegiata in un piccolo recinto da noi detto 
la costituzione; fuori di cui si debba dire alle 
faticose masse dei nostri concittadini, quando 


mai si avvicinassero di troppo alle sue sacre | ai tempi di lord Palmerston ci fu un © MORE ma specialmente la facilità con cui simili brut- | sani? Como mai il Monde concilia ciò con 
porte, che essi sono un esercito di inva- esempio di tale accordo; e con tutta la sua | ture vennero accolte ed [appoggiate da alcuni | quanto va dicendo ogni giorno  dell’ardente' 
sione? (applausi). Signori, io dovrei dire, che | popolarità egli non potè msi radunare Più dici: ero Re eri Sii giornali. Scintilla funesta che diede esca. alla amore che i sudditi del papa professano pell 
la vita non: francherebbe quasi la spesa, e | 200 membri. L'emigrazione, scrive la Lombardia del | stampa straniera per sfogare la sempre insa- | Ioro sovrano? 


ziata libidine di calunnia sopra tutto ciò che è 
italiano. Non rispose la Commissione alle corri- 
spondenze suddette, perchò non era nella sua 
dignità di scendere ad una difesa innanzi ad in- 
| dividui, specialmente quando questi non hanno 
altro coraggio che quello di declamare' sotto il 
velo dell’anonimo. Ma non può non far voti affin- 
chè la stampa italiana cerchi la verità almeno 
in quelle cose che, quando veramente avvenute, 
riescono a disdoro dei cittadini e della nazione. 


ché' certo le istituzioni per cui nutriamo tanta 
riconoscenza sarebbero motivo di onta e do- 
lore, se: tale ne fosse il carattere, se tale ne 
fosse la risoluzione (applausi). » 

Il sig. Gladstone rammenta l'esempio di 
forza, date. nell'ultima guerra dall'America, 
per la cui prosperità, nel Nord e nel Sud, 
fra i bianchi ed i negri, egli fa i voti più 
ardenti, al pari dell’inghilterra tutta, e senza 
volere con ciò ammettere cho le istituzioni 
americane siano da. preferirsi alle inglesi. 
Giammai nella storia s' ebbe un pari esem- 
pio d’ eroismo, di abnegazione e perseve- 
ranza, nella maggioranza e nella minoranza, 
nei 20;000,000 del Nord, comenei 6,000,000 
del fsud. Nell’un caso, come nell’altro, era un 
popplo che combatteva in favore dei gover- 
mariti scelti da esso. 

’L’Inghilterra ha una posizione speciale, po- 
sta com'è fra la vecchia Europa feudale e la 
“giovane America democratica. L’esempio del- 
l'America ci mostra che l'allargamento del 
diritto elettorale cresce la forza del Governo. 

Fu detto più volte che la misura proposta 
dal Governo è democratica. La democrazia ha 
varii sensi, continua il cancelliere dello scac- 
chiere : 

« Se per democrazia s’intende Aibertà, se 
per democrazia s'intende estendere ad ogni 
momo, nella sua sfera, tutti quei diritti e fran- 
chigie ch’egli può esercitare in suo vantaggio 
@ senza pericolo per lo Stato, in tal caso io 
‘confesso che non veggo di che sgomentarmi 
della parola democrazia. (Applausi). Ma se per 
democrazia s'intende ìl regno dell'ignoranza 
contro il sapere, del vizio contro la viriù, il 
m'ancar di riguardo al grado, l'oblio di ciò 
che i nostri padri fecero per noi, l’indiffe- 
renza o la freddezza pel retaggio di cui go- 
“diamo, io, per la-mia parte, e credo tutti 
quelli a cui ho l’onore di rivolgere la parola, 
sono un nemico della democrazia. (Applausi) 
Ma non è questo il senso in cui la nostra 
società possa dirsi democratica. Per lo con- 
trario c'è amore per quell’ordinamento e co- 
stituzione che eredammo dai tempi passati, © 
mon credo che in tutta la nostra società si 
trovi un uomo solo su cento che volesse tur- 
harli, potendolo. C'è una cosa sola la quale 
possa fare, che. questo. paesa, aristocratico nei 
suoi sentimenti, diventi democratico ne’ suoi 
sentimenti; un tale giorno sarebbe, a nio avvi- 
s0;, una sventura; e non conosco nulla che possa 
far sorgere un tal giorno, se non forse l’oblio per 
parte dell’aristocrazia inglese, che ilsuo ordine 
fnsempre, più di qualsivoglia aristocrazia nel 
mondo, fiducioso e confifente nel suo con- 
tegno verso il popolo, mite e tollerante nel- 
l'uso de’ suoi diritti e pronto a dare duci alla 
nazione in ogni causa connessa col suo onore 
© con la sua libertà. (Applausi). » 

Il sig. Gladstone aggiunge, essere egli do- 
lente che ci sia pure il menomo indizio di 
volersi ‘allontanare da ‘quaste nobili tradizioni. 
Sono dolente d’annuoziare, egli dice, che una 
mozione è stata inoltrata da Jorl Grosvenor 
nello scopo di far cadere il bill, e che'si ha 
pure la notizia, la quale, non essendo con- 
traddetta, dobbiamo tenere per vera, chs.tale 
mozione sarà sostenuta da lord Stanley. Non 
conosco ‘due persone che abbiano maggiori 


Lord John Russelliespose in questa octa- | 26, continua ad essere  straordinariamento 
sione chiaramente lo viste del governo. Dopo | numero‘a. Ogni giorno arrivano fra noi frotte 
aver esposto la storia della questione della | di giovani veneti che sfaggono alla leva au- 
riforma, e refutato le obbiezioni degli av- | strisca. Tutti quelli che sono dichiarati abili 
versari al dill presente, egli disse che il |al servizio militare vengono arruolati nell’e- 
governo faceva della questione della ri- | sercito. 
forma una questione di gabinetto. Se, dopo __ 
tutte le promesse così mal mantenute; le classi | Nella stessa Lombardia del 26 si legge: 
operaie avessero rifiutato il nuovo progetto, | «Il reggimentò Cavalleggeri di Lucca si 
dicendo, che esso giungeva troppo tardi; la | reca quest'oggi a Lonate-Pozzuolo , @ sarà 
loro condotta, dice il conte Russell, non mi | accantonato parte in quel comune e parte a 
avrebbe recato meraviglia. Ma, dopo l’acco- | Ferno. ìl reggimento Cavalleggeri di Lucca, 
glienza fatta al dill, il governo starà fermo | composto tutto di bella e fiera gioventù, è 
in questo provvedimento (grandi applausi). | provato alle fatiche del campo, avendo fatto 

Parlarono moli altri membri, fra cui il sig. | tro anni di campagna contro il brigan- 
Bright, il quale raccomandò una nuova ri- | taggio. Ù 
forma dei circondari elettorali. Il sig. Glad- « Ci scrivono che a Cardano è attesa molta 
stone, rammentando con suo dispiacere l’in- | troppa di fanteria e di artiglieria, e col 
sinuazione messa innanzi altre volte, che ci | pretesto di raccogliere il campo di Somma, 
sia una corrispondenza sotterranea (under- | pare (dico il nòstro corrispondente) che si 
ground comunication) fra il conte Russell e | voglia provvedere a prossime contingenze di 
ìl sig. Bright, rifiutò la raccomandazione del | guerra. Y 
sig. Bright. Il Governo presenterà il suo dil «La La, 2.a e 3.a batteria, 4.a muta del 
per la riforma dei circondarii elettorali, giusta | sesto reggimento artiglieria, partirono da 
la sua promessa. Pavia per le esercitazioni del tiro al compo 
* L’impressione generale fu, che le spiega- | di Cerano. 
zioni del Governo erano assai soddisfacenti, «Da Pavia partiva altresì la 7.a compagnia 
e che il partito liberale si sarebbe trovato pontonieri, recandosi a Piacenzè, per ordine 
unito in caso di voto per divisione. Anche i | del ministro della guerre. 
conservatori della Camera dei Comuni ave- x Sono incessanti e minute le ispezioni 
vano tenuto un meeting nella residenza del | dei forti e le rassegne di truppe. 
marchese di Salisbury, a cui si era recato « Il generale Pelitti visitò ieri le opera di 
anco il conte di Derby; che appariva la prima | ristauro ai fori di Pavia, sollecitandone il 
volta in pubblico dopo la sua malattia. compimento. La compagnia d’artiglieri in 

La discussione del bill venne riassunta la | quella città sarà tra poco aumentata. 
sera del 12 nella Camera dei comuni. Il sig. «Il prefetto di Cremona pubblicò un av- 
Gladstone propose la seconda lettura. Lord | viso circa le fortificazioni di Cremona, di- 
Grosvenor, appoggiato da lord Stanley, intro- | chiarate d’utili.à pubblica. L'autorità locale 
dusse un emendamento, che proponeva la | avrà facoltà d’ occupare immediatamente i 
sospensione della discussione del bill, finchè | terreni, salvo poi a stabilire il relativo in- 
il goverto non abbia presentato un progetto | dennizzo. Il prefetto conchiude confortandosi 
della riforma della rappresentanza. Il mar- | colla speranza che il patriottismo della città 
chese di Hartington parlò in favore del g0- { e dei comuni cremonesi agevolerà l’opera 
verno; il generale Peel, in favore dell'oppo- | del Governo. » 
sizione. A mezz’ ora dopo mezzanotte, su la x 
mozione del sir Baxter, appoggiata dal sig. 
Gladstone e combattuta come segno di de- 
bolezza ed effsminatezza dalla opposizione, 
la discussione venne aggiornata al tocco meno 
un quarto del 13. 

La discussione venne in fatti ripresa il 13 
e continuava durante le ultime sedute. Ne fa- 
remo conoscere il resultato ai nostri lettori. 


Il conte Arese è qui aspettato. 

Fra pochi giorni avrà luogo la prossima 
conferenza dei Principati Dasubiani. 

Nella prossima seduta del Corpo legislativo 
verrà probabilmente discussa la nuova legge 
sal reclutamento. 

Ieri lo stesso Cerpò legislativo ha discusso 

in Comitato segreto un progetto di legge a- 
vente per iscopo d’aumentare di 400,000 
franchi il bilancio della polizia municipale di 
Parigi. Vi sono qui 3700 sergents de ville. 
Ciascuno sulle 24 ere ne ha dieci di servi- 
zio è non dorme che una nette su tre. Essi 
hanno da 1200 a 1500 franchi di paga e quasi 
tutti sono padri di famiglia e, a cagione delle 
loro funzioni, non possono prendere alloggio 
lungi dal centro della. città. Il progetto di 
legge propone di dar loro alloggio in ca- 
serma @ di aumentarò la paga di 200 fran- 
cli. Il Consiglio municipale ha risposto affer- 
mativametite ed ha chiesto a tal uopo al go- 
verno la somma di 400,000 franchi; Il Con- 
siglio, per parte sua, darà altrettanto. 
È stata distribuita ai deputati l'esposizione 
de’ motivi di un'altro progetto di legge per 
concedere el ministro della marina un sup- 
plimento di credito di eircà 2 milioni sull’e- 
sercizio del 4868: Ls 

In questa sessione avremo, certanioite la 
discussione dell'importante progetto di 12538 
sull’arresto personale. Ma la votazione sarà 
quale il Governo la desidera? Molti depti- 
tati sono conftarìi al principio dell'abolizione 
dell'arresto personale, che stimanò l'anicd 
mezzo di repressione. per molti truffatori. 
Buon numero di negozianti consultati dalla 
Comifissione d'inchiesta si sono anch'essi 
palesati contrari al mantenimento dell'arrè* 
sto personale dicendo che è la sbla difesa 
che si abbia contro gli stranieri. Indltre sono 
informato in questo. momento che la Com- 
missione, legislativa. ha respinta la soppres- 
sione con 5 voti contro è. 6 

Il marchese di Boissy, che fa opposizioné 
a tutto ed a tutti, ha sollevata una tempesta 
nella sfete artistiche. Un pittore aveva fatto 
il suo ritratto, e questo essendo stato, rifit» 
tato dal giuri. dell’esposizione , il ma 
grida all'ingiustizia, dichiara il giurì invidioso 
ed inetto, aggiungendo che ha respinto quel 
quadro perchè era il suo ritratto. Voi sapete 
che il giuri è nommato dagli stessi. artisti. 
Il signor .di. Niewekerke,; sovrintendente 
dejle belle arti, ha protestato contro le ag- 
serzioni dell irascibile marchese di Boissy. 
Questa discussione fra i due senatori diventa 
molto interessante. Si dice che per mettere 
il colmo alle sue stravaganze. artistiche.;..il 
marchese. di Boissy farà esporre. pubblica- 
mente. questo suo ritratto insieme ai quadri 
di uno sventurato pittore che. si è meciso 
pochi. giorni or sono, perchè anclie i suoi 
lavori erano stati respinti dal giurì. CI 

Voi, sapete che lo .stesso marchese di Bois- 
sy ha invitato a.pranzo, il, celebre Stephens. 
Si dice che; questi abbia avuto, un colloquio 
col generale Prim e che prima di andare in 
America farà una gita a Caprera. Ma tulte 
questo mi sembrano poco spiritose invefi« 
zioni. > dla è ui 

Il signor Giulio Favgp ha scritto al Jour- 


La Commissione 
Cimaschi Giovanni, presidente 
= Melzi Valentino — Ferrari 
Luigi — Omati Giuseppe — Faini 
Giuseppe — Farina Salvatore , 
segretario. 


A questa dichiarazione facciamo seguire 
tina lettera del nostro corrispondente, Essa 
rispondé eloquenteltiente a ciò che in quèlla 
si' dica della stampa periodica. Gli studenti, 
chiunque siano, debbono persuadersi che i 
giornali non hanno, altro interesse fuorchè 
quello di far conoscere la verità 6 richiamare 
al sentimento del dovere coloro che se ne sco- 
stano. Il disordine è sempre disordine e biso- 
gna chiamarlo col suo nome. Non si calunnia 
Y'Italia con ciò, bensì le nuocono coloro che 
invece di attendere a severi studi e di soste- 
nere le proprie ragioni con buoni argomenti, sì 
lasciano trascinare ad atti deplorevoli, e che 
noi siamo lieti di veder condannati anche 
dalla Commissione degli studenti. 

Ecco intanto la corrispondenza ? 


Pavia, 25 aprile 1866. 

Permettete due parole di difesa al vostro cor- 
rispondente, colpevole di avere avuto il corag- 
gio di dire il vero, Alcuni giornali e deputati al 
Parlamento nazionale hanno accusato di esagé- 
razione le notizie pubblicate intorno ai tumulti 
‘universitari di venerdì prossimo passato. Per 
parte del vostro corrispondente, egli ha narrato 
di adunanze e discussioni tempestose, di incon- 
sulte deliberazioni, di porte sfondate edi vetri 
infranti. Tutto ciò non è forse vero? È verissi- 
mo, e verissimo avrebbe dovuto essere anche 
per tutti quelli che la verità non vogliono im- 
molare ai facili trionfi della popolarità. 

Si accusa il vostro corrispondente di avere 
tenuti responsabili tutti gli studenti di fatti che 
all'opera di pochi soltanio vanno attribuiti. Eb- 
bene, conosca chi ha senno per conoscere, che 
il vostro corrispondente non volle accusare se 
non gli autori di quei tumuiti e di quei disor- 
dini. 

È cosa tanto chiara questa, che soltanto o la 
mancanza di buon senso o la malignità potevano 
diversamente interpretare. Non sì vollero accu- 
sare che i colpevoli. Or bene, si domanda: se 
questi erano in picciolissimo numero, perchè la 
maggioranza non li seppe tenere in riga? e_se 
non erano così pochi, perchè si avrebbe dovuto 
risparmiare ad essi un biasimo severo? Credete 
pure: che fra i lodatori degli scandali ad ogni 
costo, e coloro che vorrebbero richiamare a più 
seri propositi quella gioventù che troppo spesso 
sì lascia fuorviare dagli impeti ciechi della foga 
giovanile, fanno opera più proficua, più corag- 
giosa e. più generosa i primi., Laura della po- 
polarità acquistata a prezzo di biasimevoli in- 
dulgenze se la pigli chi vuole. A me basta di 
avere severamente biasimato chi si meritava.il 
biasimo; gli incolpevoli non potevano essere 
presi di mira dal vostro corrispondente, che pur 
si vanta di essere uomo onesto. 

Gli studenti hanno quasi, tutti abbandonata la 
città. Io ritengo che qualora essi facessero do- 


——— ++ _ _ _ 


Nell’Italia ‘di Napoli del’ 24 corrente si 
legge: 

«È stata fatta una ispezione alle fortezze 
di Capua e Gaeta, dova il genio militare 
ebbe ordine di eseguire prontamente alcuni 
lavori di ripàrazione, ed altri ché erano in 
progetto e poi furono abbandonati. » 


La stessa Italia del 24 scrive: 

« È adottata Ja mistra di armare le squa- 
driglie di volontari in tutte le provincie in- 
festato dal brigantaggio per poter. meglio 
operare i concentramenti di truppa ordinati 
dal Ministero. » 


Il Patriota di Parma pubblica la seguente 
lettera diretta all’onoravole sindato di quella 
città, colla quale S. A. R. il principe Ame- 
deo ringrazia l’intiera popolazione di Parma 
del vivo ed affettuoso interesso preso alla 
sua salute: 


—___—_____ 


« Parma, 24 aprile 1866. 


« Ilmo sig. Sindaco, 

« Le innumerevoli prove di simpatia, di 
devozione e di affetto date in particolar modo 
in questi ultimi giorni da ogni ordine di cit- 
tadini a S. A. R. il principe Amedeo, ben 
dovevano altamente toccare il suo cudre, che 
già tanti legami uniscono a questa illustre 
cittadinanza. Egli è quindi per espresso or- 


Riceviamo da Pavia la seguente: 


Preg.mò sig. Direttore, 


S'invita la signoria vostra a voler iussrire 
nel vostro accreditato giornale la seguente 
dichiarazione : 


Pavia; 26 aprile 1866. 
La sottoscritta Commissione, in nome degli 
studenti di Pavia, ha invitàto il-rettore ad in- 
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dopo percorso ‘un? altro tratto di'strada)'en- 
trare per una delle porte’ dal’albargo Bi- 
rindelli. Secondo questi testimoni, quei due 
uomini di cattivo augurio avrebbero percorso 
tutto questo giro vizioso, mentre- a pochi 
passi dal portons del cortile donde erano 
usciti, dopo svoltata una cantonata, potevano 
comodamente, o sarebbe stato più naturale 
che entrassero dalla più vicina porta che dà ac- 
cesso alla locanda Birindelti, sfuggendo ugual- 
mente ‘alla vigilanza di chi li avesse ienuii 
d’occhio; ciò che, del resto, non para te- 
messero ; se si contennero subito dopo con 
tanto poca precauzione , come siam per 
vedere. 

* Mentre i carbonai stavano tuttora sul li- 
mitare del cortile, ragionando della curiosa 
apparizione alla quale avevano assistito, vi- 
dero comparire un lume in una sala terrena 
della parta di edificio posto a loro dirimpetto, 
appartenente alla locanda Birindelli; dali’a- 
petta finestra della qual sala, essendovisi ap- 
préssati, poterono udire una voce che disse: 
il luogo lo hei veduto, quello che ti do lo 
sai, lo schioppo è bell’e carico; se nonlo fai 
tu, lo fo io. In colùi che così parlò, nno dei 
catbonai pretese di aver ravvisato alla voce 
@ alla vista l'oste Biriadelli, ma non si curò 
di saperne più in là, come avrebbe potuto 


fare continuando ad origliare. Parrebbe an- 
che naturale che i due carbonai avessero do- 
tuto pariecipara all'oste Biaggi i:sinistri di- 
segni da essi, in modo così singolare, s0r- 
presi. Ma di non averlo fatto si scusarono 
adducendo di aver dovuto partire dalla lo- 
canda Biaggi la mattina per tempissime. 
Ed in vero è provato che il di seguente 
l'uno di essi entrava, pet malattia, in ua'ospi- 
tale di Firenze. Ma V’altro ritornò a Monte- 
cotini prima del giorno che si tentasse l’ec- 
cidio del Biagg:. Ora, perchè non lo prevenne, 
almeno in questa seconda occasione, di quello 
che pareva si tramasse contro di lui? Ecco 
Ja bella scusa che addusse a sua difesa. Disse 
che egli accennò all'albergatore d’aver qual- 
che così a comunicargli. Ma questi, non a- 
vendo avato, ‘in quél momento, tempo d’a- 
scoltarlo, egli non se'ne diéio più pensiero. 
Si risorvava però di prevenirio in un'altra 
occasione, non credendo che il reo disegno 
fosse per essere così presto effettuato | 
Queste deposizioni oîtennero che’ l'oste 
Birindelli fossa duovamente arrestato. 
Rimaneva a provare, oltre Ja spinta al de- 
litto, anche che Birindelli ne: fosse'il solo 
possibile autore, siccome quegli che, unico, 
nutriva un astio profondo contro Biaggi. Ed 
‘ecco su quali fatti era appoggiata quest'in- 


duzione.' 

L’oste Birindelli, ‘oltre’ allà sua locanda 
priricipale, teneva aperta, con molto'suo van- 
taggio, una succursale, a breve distanza, in 
un edifizio noto col nome di palazzina Gilbert. 
Questa egli la tenevà a pigione dal sig. Ca- 
lugi; ma, essendo il proprietario gravato di 
debiti e la palazzina coperta d’iporeche a fa- 
vore di vari creditori, stava per estere 
venduta. Onde riparsrè al daeno ‘che. dalla 
privazione di essa glieno sarebbe derivato, 
l'oste Birindelli non avea mancato d’uffrirne 
il maggior prezzo che le sue forze gli con- 
sentissero. 

Se non che aveva incontrato una poderosa 
concorrenza nel signor Forini, negoziante di 
Firenze, associato all'ingegnere Michelacci, ul. 
timo indotto a quell’acquisto per rientrare in 
un credito che prefessava | verso il proprie. 
tario. Appena l'oste Birindelli ebbe sentore 
di queste intenzioni cercò d’indurre il si- 
gaor Forini a ritirafsi, commiserandosi' ‘con 
lùi, @ facendogli presente siccome la priva- 
zione della palazzina sarebbe stato un colpo 
mortale a suoi interessi. Il negoziante Forini 
si lasciò intenerire dalla disperazione di un 
padre di famiglia, ma |° ingegnere Miche- 
lacci, considerando che il’ proprio credito 
non era coperto dal prezzo che altri ne offe- 


riva, avea deciso di rincarare da solo. 

A quest'uopo si recò egli a Montecatini il 
dì 16 luglio e, per conchiudere l'affare, a- 
vendo bisogno di una cauzione, Ja ottenne 
dall’oste Biaggi, con la mediazione. dell’av- 
vocato Martini ch'era da lungo tempo Vl'in- 
caricato d’un componimento fra il proprie- 
tario della palazzina ed i suoi creditori. La 
presenza del signor Michelacci a Montecatini 
e ua colloquio che questi ebba col nego. 
ziante Forini furono notati dall’oste  Birin- 
delli, il quale suppose che si fossero nuo- 
vamente accordati per l'acquisto della palaz- 
ziva, per cui, ricercato V’avvocato Martini che 
| parimenti sapeva essere il regolatore dei con- 
trari interessi, cercò d’indurlo, offerendogli 
anche un compenso, ad ottenera che .il si- 
gnor Michelacci rinuncisssa a’ suoi progetti. 
Nel colloquio ch’ebbsro ‘assieme, l’arvocato 
Martini disse che una ritirata per parte. del 
signor Michelacci era omai. divenuta impos- 
sibile. Allora l'oste Birindelli sarebbe uscito in 
questa minaccia : fa male il Michelacci a crearsi 
de’ nemici; se mi ci metto, invece di una 
pelle, ne fo due. 

L’avvocato Martini, impressionato da que- 
ste parole; ne discorse coll’oste Biaggi, il quale 
le interpretò nel senso che le due pellifos- 
sero, luna quella di lui medesimo, l’altra del 


che le parole del .Birindelli, «piuttosto che la 
espressione di un cattivo animo, erano van- 
tazioni irriflessive di ..un. carattere violento 
e ringhioso, era per lo meno molto dubbio 
che fossero state proferite intenzionalmente 
all'indirizzo. dell’oste: Biaggi; il ,mome del 
quale non era stato pronunziato. Fd in vero 
non si saprebbe scorgere a quale proposito 
dovesse, nel momento che profferiva quella 
parole, passare l'oste Biaggi per larmente di 
Birindelli, il quale Ron.poteva. punto. sapere 
che il Biaggi, fosse. intervenuto come garante 
nell’affare, della palazzina. E che nol, sapess® 
lo si deduce da ciò che. .il..di seguente»la 
moglie di .Birindelli scriveva una Jettenaral 
Forini, supposto. acquirente. della.palazzina, 
per. pregarlo. a.non wolet. mandare nolinkera 
famiglia, sul lastrico. e-a ricordarsi «ch@eave? 
promesso ,.di ricunzisre a quell’acquisto. 

Ma questo non è il.sol fatto da cni si 
argomentare l'odio mortale. che. Birindelli 
nutriva contro Biaggi. " 

Il giorno. che..a. Montecatini. giungeva li 
notizia. della resa di. Gaeta, Biaggi nella -20- 
gusta via:iche:separa..la sua casa » da quella 
di Birindelli;non credette di poter. meglio 
manifestare la sua gioia, che collo ‘sparare 

alcuni colpi di fucile all'aria. Le. forti deto- 


futuro acquirente della palazzina. Senza dire 7 
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nal des Débats una lettera nella quale biasima ; 
vivamente il regolamento del Corpo legisla- 
fivo il quale non permette di scindere le 
mestioni. 

Si dice che il principe Napoleone anderà 
a visitare l’arcipelago greco ela nuova isola 
di Santorin. 

Pare che il signor Emilio Ollivier il quale 
vuol raccogliere presso i suoi colleghi della 
Camera i fondi necessari per fondare un 
nuovo giornale non riesca nell'impresa. 

È morta in età avanzalissima Ja'sorella di 
Giovachino Murat ex-ra di Napoli. 

Voi ricordate l’orribile assassinio commes- 
so'sulla propria moglie dal duca di Praslin 
sotto il regno di Luigi Filippo. Era corsa 
voce in quel tempo che il duca, dichiarato 
morto uflicialmente, fosse fuggito. Ora sì dice 
che qualche antico servitore della famiglia lo 
abbia riconosciuto a Londra. 


_—__— 


La Corrispondenza provinciale di Berlino 
del 25 scrive: 

« Il Comitato della Dieta federale dovrà 
influire in prime luogo affinchè sia stabilita 
anzituito la deliberazione sulla convocazione 
dell'assemblea dell’ impero germanico. Dalle 
indicazioni avutesi preliminarmente è da de- 
sumersi che il governo prussiano aspira ad 
istituzioni federali, le quali assicurino un vi- 
goroto è nazionale sviluppo della Germania 
in tutti i riguardi positivi e pratici, come sa- 
rebbe l’organamento delle forze miltari e 
della flotta, la comune trattazione e tutela fe- 
derale degli interessi del commercio e della 
comunicazioni della Germania, i dazi, le 
strade forrate , i telegrafi a la poste , infine 
la comune rappresentanza consolare per la 
protezione de’ sudditi tedeschi all’estero. » 

La Corrispondenza generale austriaca del 
25, confermando |’ opinione di un suo car- 
teggio da Pest, osserva a proposito della 
notizia del Pester Lloyd intorno al progetto 
attribuito al guverno, di nominare segretari 
di Stato per i vari rami amministrativi del- 
l'Ungheria; meno la guerra: « Senza essere 
informati precisamente sugli ulteriori passi 
del governo nella discussione di diritto pub- 
blico, pendente alla Dieta ungarica, crediamo 
poter dichiarare anche per parte nostra che 
helle sfere governative nen si sa nulla d'una 
proposta simile a quella anninciata dal Pe- 
ster Etoja nel suo ultimo numero. » 

La Gazzetta di Vienna del 25 reca un 
rescritto imperiale al Bano , con cui, consi 
derando che le trattativa della deputazione 
regnicolate occuperanno probabilmente qual- 
che tempo, e che le disposizioni . definitive 
riguardo alla massima parte degli oggetti 
promessi dalla Dieta crosta dipendono dalla 
falice soluzione delle questioni. di diritto pub- 
blico , le quali hanno somma importanza, e 
non possono esseta decisé conteniéntemente 
prima delle medesime, la Dieta croata viene 
aggiornata a tempo indeterminato oltre il 
4° maggio. L 

Leggiamo nel Journal de St-Petersbourg 
del 28: 

«È notorio che la Russia non si oppose 
mai all'unione de’ Principati Danubiani. La 
Russia non fu mai favorevole o contraria 
all'unione; ella chiede una. soluzione, che 
concili i veri desiderii de’ Principati co” trat- 
tati vigenti. Tali desiderii possono essere 
accertati soltanto per mezzo d’un voto legale, 
libero, regolare. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 27 corrente con- 
tiene : si vii 
‘4. Una serie di nomine e promozioni nel- 
l'ordine Mauriziano, fra le quali notiamo la 

ente: PALE. 
"TA cime di gran croce decorato del 
gran cordone: 

Pernati Alssandro di Momo. 

2. L'approvazione di 59 ordinanze con- 
cernenti affari comunali-demaniali, emesse 
da'prefetti delle provincie dell’Italia meridio- 
nale. 

3, Ua decreto ministeriale del 49. aprile, 
che nomina scrivano locale d'artiglieria di 
2.a classe un aspirante contabile d’artiglieria. 


nazioni fecero scuotere e spezzarono qualche 
vetro di una stanza in cui..stavano raccolti 
la moglie di Birindelli ed i bimbi, i quali 
sì posero a gridare come polli che si spen- 
macchino vivi. Accorse il padre e, sapute che 
autore di queste belle prodezze era stato 
Biaggi, si mise ad inveire contro. il mede- 
simo dicendo che gli avrebbe insegnato il 
mode di adoprare lo schioppo. 

Un’ altra volta i. cani di Biaggi s’ erano 
azzuffati coi cani di Birindelli che ayevano 
avuto la peggio. E Birindelli a vociare. che 
avrebbe prima ucciso il cane e poi il pa- 
drone. 

Questi precedenti, e le..già riferite. testi- 
monianze dei-due carbonai fecero. sì che la 
Corte di Lucca ritenesse Birindelli colpevole 
di tentato omicidio, per via di mandato e.lo 
condannasse a cinque anui di casa di forza 
con sentenza del 24: febbraio 1864. ! 

Fu però questa sentenza cassata per, un 
vizio di forma, e il processo rinviato alla 
Corte «di Firenze, la quale condannò nuova- 


di casa di forza, con sentenza del 16 feb- 
braio. 4868 rina iii resin 


- provvidenziale, anche la Corte di Firenze Jp 


mente il Birindelli .a cinque, anni e mezzo , 


Ma per un caso, che ben si può chiamare; 


SENATO DEL REGNO 


Giovedì, 26, gli uffizi del Senato riunitisi 
prima della seduta pubblica per l'esame del 
disegno di legge portante disposizioni sulla 
fiero @ sui mercati, hanno nominato a com- 
missarii pel medesimo i senatori Melegari, 
Ginori, Capriolo, Gallotti e Roncalli Francesco. 


Nell'elenco dei deputati che, nell’ appello 
nominale di ieri, risposero sì, dobbiamo 2g- 
giungere gli onorevoli Bortolucci , Broglio , 
De' Capitani, De Riso, Errante, Ferracciu, 
Grossi A., Majorana S., Mellana , Piroli, Sil- 
vani, Sirtori e Spinelli, che vennero om- 
messi perche la loro voce non giunse al 
nostro orecchio. 


CRONACA DI FIRENZE 


Oggi, 27, occorrendo |’ anniversario della 
parienza dell’ ex-granduca Leopoldo II dalla 
Toscana, in molti stabilimenti pubblici e pri- | 
vali sventolavano bandiere nazionali. 

Dal giorno 29 corrente al 6 maggio pros- 
simo venturo, in una delle sale dell’Accade- 
mia di belle' arti (via Ricasoli n° 52), sarà 
esposto al pubblito un quadro del pittore 
Niccolo. Barabino, rappresentante la morte 
di Papa Bonifacio VIII. 

La sala starà aperta dalle 10 ant. alle 3 
pomeridiane. 


R. TEATRO PAGLIANO 


Questa sera, 28, penultima rappresentazione 
dell’opera Don Giovanni, di Mozart. 

Nei primi giorni del prossimo maggio avrà 
principio su queste scene un breve corso di 
rappresentazioni date dalla drammatica Com- 
pagnia condotta e diretta dall’artista Achille 
Majeroni, della quale, fra gli altri eminenti 
artisti, fa parte la distiota attrice Fanny Sa- 
dowsky. 

Questa eletta Compagnia, che per la prima 
volta lascia la sua residenza del teatro del 
Fondo di Napoli, darà le migliori e più scolte 
produzioni del suo repertorio, non pochs 
nuovissime per Firenze, come il Faust, ed 
altri capolavori del teatro italiano e straniero. 

‘UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO 
Stato meteorologico del 27 aprile. 

Pressione stazionaria @ sempre sopra la 
normale. Cresce la temperatura. Cielo ge- 
neralmento sersno. Mare calmo. Vento de- 
bole e vario. Domina il maestrale. Seguita 
la depressione sul golfo di Guascogna e sulla 
costa occidentale dell'Irlanda. Calma nel re- 
sto d'Europa. 

Nella giornata di giovedì, 26, il termoms- 
tro centigrado del R. Osservatorio di Firenze 
segnò la temperatura massima di | 20,5 e la 
minima di -| 5,5. 

Nella notte del 27 aprile, la temperatura 
minima fa di | 6,3. 

Defunti denunziati al Municipio di Firenze 

nel dì 26 aprile corrente: 4 

Mori Santi, di anni 56, possidente — Pacini 
Cosimo, id. 60, cocchiere — Adami Fausto, id. 
73, capellaio — Castagni Pietro, id. 79, orefice 
— Del-Taglia Serse, id. 46, bracciante — Mala- 
goli-Vecchi Marco; id. 74,, possidente — Martini 
Maddalena, id. 57; cucitrice;— Balestri Clorinda 
Degl'Innocenti,;id. 72 — Turini Emilio, id. 42, 
fabbro — Pierazzoli Conforta, vedova Mori, id. 
50, serva. 

Più7 bambini chenon avevano peranco & anni. 

Gli atti di nascita denunziati nel-dì 26 aprile 
furono 22, vale a dire, 12 femmine 7 maschi e 
3 nati-morti. 

Matrimoni celebrati nel dì 26 aprile 1866. 

Budini Francesco di Castel Bolognese, nego- 
ziante, di anni 26, e Gattai, M. Zelinda, di San 
Jacopo in Polverosa, attendente alle cure dome- 
stiche, di anni 49. 

Marcantelli cav. Giovanni del fu Domenico, di 
Firenze,..segretario capo sezione nel municipio 
di Firenze, di anni 38, e Magnani Gerbi Agnese, 
di Firenze, possidente, di anni 36. 

Francini Didaco, di Fiesole, impiegato regio, 
di anni 24 e Orlandini Peso. di Prato, attendente 
alle cure domestiche, di auni 19. 3 

Manzini Pietro, di Vigevano, falegname, di anni 
36, e Bottelli Rachele, di Dagnente, cucitrice, di 
anni 29, 


cappò nello stesso vizio di forma iu cui era 
caduta la Corte di Lucca; la sentenza fu no» 
vellamente casata e l'imputato, che già aveva 
patito due anni di carcere, rinviato a subire 
un terzo giudizio, quello dei giurati, per sua 
buona ventura anche nei tribunali della To- 
scana istallato. 

E dinanzi ai giurati questo lungo e. dolo- 
‘ roso processo entrava in una nuova fase. Da 
nuovi testimoni introdotti, veane smentito 
che l'oste Biaggi non avesse in Montecatini 
altri nemici, e che il più mortale di essi 
fosse il Birindelli. 

Emerse siccome in passato Bi?ggi fosse 
stato tutore di un suo nipote del quale avrebbe 
in modo deplorevole amministrate le so- 
stanze. $ 

Questo nipote avea concepito per siffatta ca-. 
gione una animayversione indomabile contro 
lo zio che si sarebbe, a suo credere, arricchito 
delle sue spoglie; e, di carattere fiero, aveva” 
più volte manifestato la brama di vendicarsene. 
Nè a spegnere l’odio concepito in quel giovine 
cuore avea bastato il mutato contegno dello 
zio; îl qualé ‘To aveva accolto sotto il suo 
telto..e»gli andava fornendo il modo di ri- 
storare il suo patrimonio. I dissensi e gii al- 
terchi erano così frequenti che il nipote si- 
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Sacconi Francesco, di Firenze, impiegato alla , 
Banca Nazionale, di anni 22 e Cecchi Giulia, di : 
Firenze, attendente alle cure domestiche, di. 
anni 18. 

Berni Oreste, di S. Angiolo a Legnaia, fale- 
gname, di anni 22 e Cighieri Marianna, attendente | 
alle cure domestiche, di anni, 2%. 

Degli Innocenti Clemente, di Firenze, ortolano, 
di anni 34 e Pietracchi Maria, di Cataldo, cap- 
pellaia, di anni 24. 


L'Italia ha perduto un ingegno gentile 
ed un leggiadro scrittore in Giuseppe To- 
relli, di cui abbiamo ieri annunziata la | 
morte. Egli fu tratto al sepolero da morbo 
fatale contro il quale ha lottato strenua- 
mente per alcuni anni, e mentre stava 
lavorando al terzo volume delle Memorie 
di Massimo d’Azeglio, di cui fu amico in- 
timo e costante. Giornalista, romanziere , 
deputato, ei fu assiduo propugnatore della 
causa liberale e delle. idee moderate e 
lascia ne’ suoi amici personali e ne’ cul- 
tori della letteratura nazionale, grande 
desiderio di sè. 


CONSORZIO NAZIONALE 


Soscrizione. degl’impiegati delia Direzione 
delle tasse e del demanio di Potenza, iniziata 
dal direttore cav. sig. Mango Michele : 

Cav. Mango Michele, direttore, L. 400 — De- 
sarlo Giuseppe, 1° segretario, id. 200 — Isola- 
bella Costantino, segretario; id, 200 — Bonfanti 
Angelo, id., id. 200 — Grimaldi Gaetano, id., 
id. 200 — Manigliano Beniamino, id. 150 — Ca- 
talano Luigi, sotto-segretario , id. 100 — Longo 
Giuseppe, id., id. 100 — Tucci Gius., id., id, 100 
— Morici Salvatore, scrivano, id, 60 — Paciello 
Lorenzo, id., id. 60 — Di Gennaro Gaetano, id., 
id. 60 — La Sala Gaetano, id., id, 80 — De Ni- 
scia Giuseppe, id., id. 72 — Bartolotti Ignazio, 
magazziniere, id, 100 — Barbelli Nicola, serivano 
fuori pianta, id. 25 — Pisani Francesco, id., id. 50 
— Sarlì Cesare, id., id. 18 — Misuriello Paolo, 
id.; id. 18. — Ricotti Vincenzo, commesso al Ca- 
tasto, id. 48 — Genovese Matteo, id., id. 18 — 
Ricciuti Enrico, id., id. 8 — Motta Michele, com- 
messo alla Cassa ecclesiastica, id. 22 — De Santis 
Carlo, id., id: 12 — Motta Giovanni, id., id. 8 — 
Marone Leopoldo, volontario dem,, id. 20 — Ca- 
tenazzo Vincenzo, id., id. 20 — Altomonte Ni- 
cola, ispettore provinciale dem., id. 200 — Pi- 
rola Enrico, id. dem. del 1°'Circolo, id. 240 — 
Perlongher Alessandro, id. del'2° Circolo, id. 150 
= Favero Angelo. id. del 3° Circolo, id. 100 — 
Dusio Buonfiglio, sotto-ispettore del 1° Distretto, 
id. 200 — Bocca Pietro, id., 2°, id. 180 — Cor- 
rado Annibale, id, 3°, id. 100 — D'Errico Gius, 
conservatore ipoteche, id. 600 — Scarpetta Elia, 
impiegato, id., id. 50 — Albanese Domenico, id., 
id. 30 — De Lorenzo Vito, id., id,10 -- Aquino 
Pasquale, id., id. 410 — Acciaccarelli Vincenzo, 
id., id. 13 — Cortese Enrico, ricevitore del Re- 
gistro di Potenza, id. 240 — D'Alessio Michele, 
id. di Acerenza, id. 220 — Gavino Gennaro, id., 
Avigliano, id. 100 — Mimmi Domenico, id. Lau- 
renzana, id. 120 — Gatti Enrico, id. Montemurro, 
id. 100 — Masi Antonio, ricevitore a Picerno, 
id. 100 — IloreFrancesco Paolo,id. Tolve, id; 50 
— Abbate Nicola, id, Trivigno, id. 80 — Pisani 
Giambattista, id. Viggiano, id. 4100 — Ciccolli 
Luigi, id. Matera, id. 100 — De Ciampis Pietro, 
id. Ferrandina, id. 100 — Orlandi Saverio, id. 
Montepeloso, id. 100 — Casella Giuseppe, id. Mon- 
tescaglioso, id. 100 — De Sarlo Pietro, id. Pi- 
sticci, id. 50 — Giannantonio Giuseppe, id. Tri- 
carico, id. 250 — Massa Vincenzo, id. Stigliano, 
id. 100 — Montagna Nicola, id. Melfi, id. 100 — 
Troisi Raffaele, commesso all’ufficio di Registro 
in Melfi, id. 20 — Ruggiero Michele, id., id, 10 
— Scoti Guglielmo, ricevitore di Forenza, id. 50 
— Sciosci Luigi M., id. Muro, id. 100 — De Mar- 
tino Luigi, id. Rionero, id. 200 — D’Agosto Vin- 
cenzo, id. Venosa, id. 100 — Napoliello Giro- 
lamo, id. Lagonegro, id. 173 — De Salvo Gius., 
id. Chiaromonte, id. 100 — Reale Alfonso, id. 
Lauria, id. 50 — Galante Giovanni, id. Moliterno, 
id. 50 — Marolda Giovannangelo, id. Noepoli, 
id. 50 — Mellone Adolfo, id, Arcangelo, id. 50 
— Ricotti Giuseppe, agente tasse, Potenza, id. 150 
— Mango Carlo, id. Lagonegro, id. 230 — Ruint 
Roberto, id. Matera, id, 30 — Merlini Giuseppe, 
id. Acerenza, id. 100 — Paini Carlo, id. Chiaro- 
monte, id, 150 — Sancassani Giovanni, id. Lau- 
renzana, id, 100 — Terruzzi Angelo, id. Muro, 
id. 100, — Pigola Giovanni, id. Verrosa, id. 170 
— Bevilacqua Emmanuele, diret, delle tasse, Po- 
tenza, id. 30 — Natale Ginor, volontario dem. in 
Lagonegro, id. 20. — Totale L. 2,806 


SOTIZIE INTERRE » FATTI VARI 


Notizie marittime. — Il Giornale 
della Marina del 25 scrive: 


a e II Se e TA cine È 


era risolto di abbandonere la casa dello zio, 
non facendo a Montecatini che rade e brevis- 
sime comparse. Una di queste avvenne pochi 
giorni prima chs si altentasse alla vita dell’oste 
Biaggi. 

Il nipote aveva anche scritto una lettera 
minacciosa, parimenti in tempo prossimo al 
delitto, dopo la consumazione del quale si era 
riparato a Roma senza altro motivo. 

Nè a ciò si limitarono i nuovi fatti che 
vennero in luce nel corso dei dibattimenti, 
i quali durarono ben quetiro giorni dira- 
dando ad ogni ora sempre più le tene- 
bre che avvolgevano la vita precedente dei 
vari personaggi che ebbero parte in Questo 
dramma. î 

Un frate, confessore alla Murate di Fi- 
renze, depose avera saputo da un condan- 
nato-a quelle carceri, siccome il nipote del- 
l'oste Biaggi gli avesse dato l'incarico diuc- 
cidere lo zio di lui. Quell’uomo dopo avervi 
pensato, non accettò il mandato, per cui lo 
stesso nipote appostò la vittima designata per 
parecchi giorni, senza che gli riuscisse di 
cogliere al varco l’odiato parente. 

Quésta confessione, nén da altro ispirata 
che ‘da quell’istintivo sentimento per cui 
quasi -messun Uomo osa scaridere nel sepol- 


Il piroscafo Volturno è giunto ieri in Ge- 
nova proveniente da Napoli. 

Il piroscafo Tanaro è stato tirato in Ge- 
nova sullo scalo Chiavacci per pulire Ja sua 


\ carena. 


Movimento del porto di Ge- 


| mova. — La Gazzetta di Genova del 25 


scrive, che secondo i dati comunicati dalla 


{ Camera di commercio ed arti di quella città 


il movimento marittimo degli arrivi nel porto 
di Genova è stato durante il mese di feb- 
braio dell’anno corrente pei bastimenti a va- 
pore di 218 fra i quali 441 italiani, 62 fran- 
cesì, A4 inglesi e 4 d’altre nazioni; pei ba- 
stimenti a vela 163; il tutto non compreso 
la navigazione con le riviere. La portata com- 
plessiva fu di 73,836 tonnellate. 

Il mese di marzo diede luogo a 213 ar- 
rivi di bastimenti a vapore dei quali 43% 
italiani, 62 francesi, 13 inglesi, il resto di 
altre nazioni, e per le navi a vela a 315 ar- 
rivi, ia tutto 528 della complessiva portata 
di 138,483 tonnellate. 

Voce infondata. — La Sentinella 
delle Alpi di Cuneo del 23 smentisco recisa- 
mente la notizia corsa che da quelle carceri 
fuggissero tre detenuti.” 

Sequestito di giornale. — Il nu- 
mero 113 dell'Unità Italiana di Milano fu 
sequestrato' perchè pubblicò un brano di una 
lettera del Mazzini. 

Onorificenca. — Leggiamo nel Cor- 
riere Siciliano di Palermo del. 22, cho il 
municipio di Lercara votava la cittadinanza 
per il marchese Filippo Gualterio. 

Il freddo a S. Teodolo. — Blatter, 
uno dei tre individui dell’ Oberhasle, che 
passarono l’ inverno a S. Teodolo (a 10,000 


piedi sul livello del mare) per le osserva- 
vazioni meteorologiche, era nei passati giorni 
a Meiringen. Ecco alcune delle notizie che 
l’Indicatore d’ Interlacken raccolse dalla sua 
bocca: Blatter e suo fratello godettero sem- 
pre su questo luogo elevato delia migliore 
salute, mentre il loro collega, um italiano, 
risentì considerevolmente dell’ influenza del 
clima. Il massimo freddo dell'anno fu a 28° 
Resumur; il 24 marzo il termometro mar- 
cava ancora 22,90 Reaumur; ma la. media 
del freddo in tutto l’inverno non saperò il 
16° Reaumur, il termometro avendo spesso 
variato da 8 a 10 gradi. 

Suicidio per amore — Un gior- 
nale viennese scrive che. il dramma della 
famiglia Tavora di Vienna fu seguito da un 
altro tragico episodio. Un cadetto d’auni 21, 
del reggimento barone Rossbach, amava 
appassionatamente la figlia Luisa  Tuvora; 
saputano la misera fine, se ne accuorò al 
segno che. quattro giorni dopo anch'egli si 
uccise sparandosi una pistola al cuore. La- 
sciò alcune lettere che rivelano il motivo di 
questa sua risoluzione. 

I pianoforti a Parigi. — Nel 1847 
il numero dei fabbricanti di piano-forti a 
Parigi era di 97, i quali occupavano circa 
3000 opsrai, e vendevano nel corso dell’anno 
per 12 milioni di franchi, dei quali 4 mi- 
liona per ° esportazione. Nel 1865 il valore 
degli strumenti fabbricati a Parigi e venduti 
all’estero ascende a 8 milioni di franchi. 

Necrologia. — L'Osservatore Dalmata 
di Ragusa annunzia, che il 43 moriva in 
quélla città il t enente maresciallo in pensione 
Giuseppe barone di Gelliczy , in età di 88 
anni. 


NOTIZIE ULTIME 


Troviamo nell’Indépendance belge le se- 
guenti notizie telegrafiche in data di Vienna 
24 aprile: 

« La situazione è interamente bellicosa. 

« La risposta prussiana recataci dal tele- 
grafo conferma la notizia che quella nota è 
evasiva. Ieri è stato tenuto un consiglio di 
ministri sotto la presidenza dell’imperatore. 
L'esercito austriaco in Italia è posto sul piede 
di guerra. Il generale Benedeck è aspettato 
a Vienna. » 

Lo stesso dispaccio telegrafico contiene 
alcune altre notizie evidentemente erronee 
e che valgono solamente a dimostrare come 
gli animi a Vienna siano agitati e turbati a 
tal segno da accogliere le voci più strane 
ed inverosimili. Così il dispaccio stesso rife- 
risce che i giornali viennesi, la mattina del 


24, annunziavano l’arrivo in quella città del 
conte Arese, credenin che si trattasse del 
senatore. Alcuni affermavano ch’ era andato 
a chiedere spiegazioni sugli armamenti au- 
striaci , altri che aveva chiesta un’ udienza 
all’ imperatore per comunicargli alcune pro- 
poste dell’Italia, e che l’imperatore gliel’ave- 
va negata dichiarando che l’Austria rimaneva 
fedele al trattato di Zurigo. Questi parti della 
riscaldata immaginazione dei viennesi non 
meritano nemmeno un cenno di smentita, 
ma fanno conoscere la confusione d’idee che 
regna nella capitale dell'impero austriaco. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI 

Francoforte, 26. — La Dieta ha nominato 
la commissione par esaminare il progetto di 
riforma proposto dalla Prussia. Ne fanno 
parte i rappresentanti deli’ Austria, della 
Prussia, della Baviera, della Sassonia, del- 
l'Annover, del Vurtemberg, del Baden e 
dell'Assia Darmstadt. 

Berlino, 26. — La Gazzetta della Borsa 
assicura che oggi fa rimessa al gabinetto 
prussiano una nota austriaca, ‘nella quale si 
dice che îl motivo per cui l’Austria' non ha 
incominciato il disarmo immediato dipende 
da alcune nuove complicazioni sorte dalla 
parte d’Italia... + 

Parigi, 27. — Leggesi nel Constitutionne! 

Siamo in grado di affermare che l’Italia 
non ha fatto finora armamenti, nè concen- 
tramenti di truppe. Le dichiarazioni del Go- 
verno italiano, a questo riguardo, sono for- 
mali e vengono confermate da informazioni 
ufficiali e private. A 

Il governo dell’imperatore non ha due po- 
litiche e non incoraggia le velleità di guerra 
più da una parte che dall’altra; egli desidera 
che dappertutto sia mantenuta la pace e fa 
il possibile, nei limiti del suo diritto e della 
sua dignità, per conservare all’Earopa: il be- 
neficio della pace: 

Lo stesso giornale' dice che ‘appena giunta 
Ja risposta della Prussia, il Gabinetto di Vienna 
si è messo in relazione con quello di Ber- 
lino per regolare il modo di effettuare il re- 
ciproco disarmo. Si spera che il risaltato 
di queste trattative non si farà molto atten- 
dere. 

Vienna, 27. — Il Governo italiano ha uf- 
ficialmente dichiarato il 25: corr. alla Francia 
e all'Inghilterra che le voci di concentramenti 
di truppe sono false. 

Berlino, 27. — L'Austria annunziò tele- 
graficamente’ al' gabinetto di Berlino che l’at- 
titudine dell’Italia la costringe a fare arma- 
menti straordinari. 

Vienna, 27. — La Nuova Stampa libera 
annunzia positivamente che il ‘barone: di 
Werther disse ieri al conte di Mensdorff che 
presenterà entro 24 ore una nota del gabi- 
netto dl Berlino in risposta alla notificazione 
austriaca riguardante l’anmunzio che l’esercito 
austriaco del Veneto fu posto sul piede di 
guerra. 

La nota dichiarerà che, in presenza di 
questo fatto, la proposta austriaca relativa al 
disarmo non ‘petrébbe più essere presa sul 
serio. La Prussia non può dunque accettarla 
dal momento che l’ Austria rivolge verso le 
provincie meridionali le forze militari" che 
aveva rivolte verso il Nord. L'Austria deve 
quindi rimettere anche nella Venezia lo stato 
quo ante, se vuole che- anche la Prussia di- 
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cro volontariamente col pondo di un segreto 
di sangue, fece, come era naturale, la più 
profonda impressione nell’uditorio ; e presu- 
mibilmente anco nei giurati, che sono la più 
pura espressione della coscienza pubblica, e 
sull’animo dei quali esercitò per avventura 
una grande influenza anche l’accento di pro- 
fonda persuasione con cui parlò questo te- 
stimonio investito del sacro carattere di sa- 
cerdote di quel Dio che promise di sciogliere 
in cielo quello che, in terra, i suoi ministri 
avessero sciolto. 

A ciò si arroge che allo stesso dibalti- 
mento risultò che i due carbonai erano stati 
altra volta condannati dai tribunali per vio- 
lenze, e uno di essi anche per furto precisa- 
mente quello che la sera del 14 Itiglio 1863 
pretese di aver ravvisato Birindelli in uno 
di quei duo sconosciuti che avevano ordito 
la trama contro l'oste Biaggi. E quasi tutto 
questo non bastasse a scuotere la fede nella 
-deposizione di quest’ultimo carbonaio, si venne 
anche a conoscere che il medesimo aveva 
avuto pochi giorni innanzi un diverbio col- 
l'oste Birindelli, che gli rinfacciava non sap- 
piamo quale bricconata. > ea 

Il carbonàio era stato udito a giurare che 
si sarebbe vendicato.-Correggete il buono e 


TETTE CRE STI VIT EC NONE TIE ES ORA 
si farà migliore; rimproverate il cattivo e di- 
venterà peggiore! Un'ultima circostanza diede 
il tracollo alla bilancia in favore dell'imputato, 
ed è che si seppe siccome il carbonaio me- 
desimo incontrato un giorno da qualcheduno, 
ed interrogato perchè invece che verso Ma- 
remma si avviasse ver Lucca, rispose: ci 
vado per una deposizione: che, se mi riesce, { 
non avrò più bisogno di sgobbare. 

L’ egregio rappresentante del P. M. cav 
Giacosa sostenns . con. forza 6 con. perizia 
l'accusa anche in confronto di queste nuove 
risultanze; ma i distinti avvocati signori Puc- 
cioni e Brunetti propugnarono con non mi 
nora calore 6 vzlentia l'innocenza dell’impù- 
tato dinanzi alla nostra Corte d’Assisie. + 

E i giurati deggiono essere stati così per- 
suasi del fatale errore che da oltre due.anni 
pesava sul capo dell'imputato, che, dopo po- 
chi istanti di raccoglimento nella Camera ii 
consiglio, ne uscirono con un verdetto ‘di 
incolpevolezza in: forza del quale, dopo quat- 
tro giorni di trepidazione, fra il plauso ge- 
nerale, l« sera del 21 corrente, il Birindelii 
fa. restituito-.agli-.amplessi di-una- giovane 
sposa ed all’affetto di sei teneri figli. 


I O_O o ocr—_———__———6———e one buoni, n. 12), Florence - E —=mecoencoea] 
LUDET in piccolo ‘allog. Chez A. BETTINI, libraire (via Tornabuoni, n. 12), D E |) Ù R À T 17 tl — 
Il sottoscritto Cancelliere della Pre- SI RICERCA PE di SE Ò Ro ERNEST RENAN | 


ura di Modena città 


è A A K È 
come al pian terreno, purcliè sia de- del Dott. LANZ Firenzi 
Avvisa cente. Dirigersi all’Ufficio del giornale a VERO RIGENDRATORE DEL SANGUE svizze 
Che al seguito di decreto di questo | |Opinione, 


I “ ix fre 7 50. con 0 senza joduro potassico Bet 
signor pretore in data 13 marzo cor- RES ce 4 beau volume in-8° — Prix fr. h - Roob che si rende di gran lunga superiore agli altri per l'esatto metodo dil e 
rente, procederà alla vendita per asta IL On expédie franco dins tout le Royaume contre mandat de poste. reparazione e per essere composto di soli principi vegetali, potendosi usare| Grecia 
pubblica di un Qaadro TIEDIIRAR E Maier al ee fa totti MRO > a E nDisce lo re ti di pe dente M 
la Sibilla Eritrea del.grande pittore tivo, antiscorbutico, antiartritico ed antiscrofoloso. I prodigio f n | 
Guido Reni; quadro che Ineranienienie CORRIERE ITALIANO e ELICIN A PRESTITO RESSICANO prolungato che se ne fa da diversi anni in quasi tuite le parti d’Italia, basta] Nensi 
al succitato decreto, fu stimato dal sìg. | _ GIORNALE ‘a raccomandarlo. | 
prof. Adeodato Malatesta di Moena | | POLITICO- QUOTIDIANO scimoppo è GONFETTI pettorali dif | 90 LOTTERIE M È x 
dun valoro in minimo di it. lire gue | ELICINA di Baron Barthelémy, far- di 300,000 fr., 100,000 fr., ai 
16,000 00. ARTICOLI DI VARIETÀ — APPENDICE QUO- macista di 4*.classe a Béziers (Hgrault, i 
L’ asta sarà aperta al prezzo sud- TIDIANA DI LUIS = iti France) contro la tosse raffreddori X ” " 
tto di stima nella casa di abitazione | | TURA  — CRON — cRo- | l'ostinati e tutte le aftezioni di petto CRE în a vt sii Pa 
dei sig. Michele Mori di questa città | = NACA FINANZIARIA — BOLLETTINO N° | | ingenerale. — Sciroppo grande fr.350; Dirigersi alla Cassa Mobiliare, È qui ernia ‘unico rimedio contre i do 
posta in contrada Cavallerini.al piano | | PUSTRIALE, EC& piccolo fr. 2 10. Scegli Gi 24, rue Dronot, Parigi. 4 Aiino e 
3° n° 3, dove si trova attualmente | gy in Fi alle 4 , ELIGINA În polvare per, colazione é | 
itat i pubblica in Firenze alle £ pom. tisici, alle persone deboli e conva- | 
deppallato, ceo. quafiro, palla pagina e si riceve col primo corriere del matt tedtenil'è ai trat Fr &'0. 5 LA OLITIA. | 
del giorno 30 di aprile p. v. alle à 4 RLISIR BRIEUGNE, antigottoso gra: | 
ore 10, La il qualro stesso sarà qÈ in tutte le città dell’Alta Italia | | 1.vole ed efficacissimo; calma in sei | i 
berato al maggior offerente e a pronti SE ore, guariscein tre giorni e cura com- x 
contanti. sa I PREZZO D’ ASSOCIAZIONE scena la gotta è i reumatismi, | tiam 
Modena, 17 marzo 1866. E per un trimestre Frauchi 10. i ei CS i | una 
G. MarnÈ. Firenze L. & — Firenze a domicilio | fondi pia E e averte magazzini m | peri 
îoi tesa 218 Mpa ona L.@ | ore Polvere fr. & 50. Con TORINO FIRENZE MODENA | s0gn 
lo stabile Bonaini @ associazioni si ricevono in Firenze | pic È infal ibi È d 
APPIGIONASI in Borgo Ognis- | all'affizio del Giornale, via delle Pinzo- È | ie on soniche ribelli & qualu AL MAGAZZINO LIVORNESE Via Tornabuoni, numero 5 AL MAGAZZINO LIVORNESE remi 
santi, sul canto di via Curtatone. } chere, n. 2, a Santa Croce. — Gli an- | o sa OT 8 Casa Meleno Palazzo Gisconi . Casa Gilly Cloetta grav 
Per.le trattative dirigersi alla farmacia ‘ Runzi si ricevono presso la Diita Com- PIETRA VETERINARIA di Baron Bar-| | Via Nuova, vicino alla farm. già Depanis Di faccia al Caffè Doney Via Rua Grande cnsa 
BI DER DS SEA ol nine thélemy contro le piaghe è le ferite Fa noto ai Signori che sogliono voler esser vestiti alla misura, di aver riceyuto per )’ attuale stagione un ricco N 
È CI) aaa PELLA assortimento di stoffe finissime di alta mowita per abiti da uomò delle più rinomate fabbriche inglesi @ fran- tutte 
Acenie conimissionario per l'Italia] | cesi, conservando pur sempre nei proprii m»gazzini, in variato genere, cravatte, vesti da camera, co- unt 
BAGNI N D. Monno, Torino, via Osptdale, 5.|.| perze da viaggio, tutte le drapperie occorrenti per abbigliamenti militari, non che li cawslaoue e le infe 
| Vendita in Firenze SUASAORI Pieri. | permmime per livree. ca da fiat | parti 
AN — Svi 2NB.oOgni articolo dsbb'essare con: Nulla avendo la suddetta Ditta risparmiato per la riuscita nella ricercatezza ed eleganza dei lavori, notifica inoltra id: 
CANTONE DEL TARSI ind ; | trassegnato dalla firma e. dal sigillo | 4; aver provvisto la ‘propria Sartoria di sbiliscimi lavoranti @ di primari tagliatori, qualcano dei quali notissimo | RISI 
Gli Alberghi e gli Stabilimenti di bagni sono aperti dal | | degli inventori. anche a Parigi pel raro buon gusto e precisione nel taglio. GuasraLLa 6 TopRos.  - | assai 
o maggio sino alla fine di ottobre. î or 
Le acque termali di Loéche godono da secoli una fama europea a ea- 


—_r—————É____—+r_r__r__&& | 
gione della loro azione affatto speciale sulle seguenti malattie: affezioni , AVVISO AI 0 AGCI ATORI, dell 
cutanee, reumatismi e podagra cronici, paralisie, scrofole, sifilide costitazio- 4 c | stan 
nale, ingorghi, emorroidi, ma specialmente sulle malattie delle donne e ù 


mei malattio delle. de Mola. VESTITI INACCESSIBILI ALL'UMIDITÀ | dis 
sul sistema nervoso. — pg di cit di fior di latte di capra in Torino, via delle Finanze, 19, x t di t 
come negli altri stabilimenti della Svizzera tedesca. sla È È E # Fx 7: È er io s 
Servizio d’Ommibus fra i Bagni di Losche e Sion © viceversa, tutti i | è incaricato di ricevere le inserzioni, gli annunzi e per 29 dife 
iorni incominciando dal 4° giugno. tl È . ’ se irigersi al Wai Rou; 67 e 69, famb. St-Martin, Parigi. sul 
n Pioriponinna colle strade ferrate della linea d’Italia. gli abbonamenti pel giornale Z' Opinione. Dirig pia go, 67 e 69, fanb, £ , È 
— a 
(1 
LISTINO OFFICIALE DELLE BORSE DI COMMERCIO dere 
- DE: MIDA n Nea = - non 
Firenze, 27 aprile 1866. i ano, 26 aprile nr 
Lee eee - i 
; i i È E VALORI Ultimo | Corso VALORI DIVERSI 
Vataei Fine corrente Fine prossimo Ivominale | Prezzi fatti FONDI PUBBLICI Lett. | Den. | Nomin. | Prezzi fatti a contante ed a termine | corso | prec. |a contante ed a termino be 
Lettera | Denaro | Lettera | Denaro » — |5°T, Rendita italiana cont. sont BI D La E assa generale gonk: ci 
È Pier” » i Mm »’ » . m. il g 
Bui n i role — — Rendita italiana vadigenalconi |- —-- dali PR To SI) f. pr: | pa; 
i salti a z > 2 = (3 #n 46 QH » inpiccole partite cont. | — — i sconto cont.| - 
pepe iene ab EE ET 3 ; SE Deda Da 50 40 08) > Certi. ip, 898 mis, eelealoa » tal: S 
- Imprest. Ferriere 5 *® . .|\- — —|- — — oto » » >» mn} — = |- = | » » . DI, 
Obb. Tes. Tosc. 1840 9%, Lul ein mini Certificati del » |cont > Hambro 1881 cont| = = | = ‘- lcrea. mob. it. v.400 cont. fina 
Azioni Banca Naz. Toscana ‘ |K160 —|- — — _ nuovo prestito » (fine c. 3%» 4853. cont] —- = | «= |» 0a 3» fm. si d 
Dette Banca naz. Regno d'Italial— — —|- — —|- _ i) » intestata » > [cont L°| Obb. Stato 1834 cont| — — |---=| a a >» > £pr)- est 
Cassa di sconto Tose, in sott|— — —|_ — —|— - > a ap Apr. [cont malaria 4849 cont.| — — | = » |Soc. Canali Cavour cont. g 
Banca di Credito Italiano. :|-- —|- — —|- = ||°pr. da Pres. L.-V. 1850 1 dic. |Eerk eda di » 1850 cont.| — — | — — \Min. Monteponi be 
Obb. Tabace. 5%... .|S--|---|- — ||Azioni. Banca nazionale. . 4 gen.icont. n !B°1, Obb. Sarde 1844 cont.| — — | — — » Monte Santo, contr.| - nos 
Azioni Str. ferr. Romane. .|-— —|- — —|- _ 4 SIR | . © T|kesCed. Città 4834 cont.| = — | — = | > Monte Vecchio 
Detteconprel.5.*p(Ant,c.tose.)}— — —|— — —|— — ||» Bancadi Credito it. È = =|bh >» » 4835 cont] = = |-— - [Acquedotto Nicolay cont. rag 
Obb..5 © delle dette... .|- — —|- — —|— _ cd |. 7 |Banca Nazionale cont] - — | & ferrovie Merid, cont. in 
Obb. 3 “| Str. ferr. Romane |- — —|- — —|- he » © Cassa sconto Tosc. ie ere ae 0) » fimi-— Db. 2 3°% cont. pri 
Azioni ant. Str. ferr. Liv. ©. |— i -5 RE ori aerei E, » f. pr. _ (Obbl. Beni demaniali cont.! sia 
Dette (dedotto il suppì) REI en] dae Lai » . Canali Cavour "o|e7 "© [Banca d’Italia cont. — init £e f.m. id 
Obb. 3 ° delle suddette. . se - » Strade ferrate L-Y. et E » f. m.|121 » » f.pr. sidi 
Dette nia n 2 » à a Ala | » t.prl — — | — — l5°» Romano reb 
Obb, 5, ant. Str. for. Mater. E eo do acne Tornio: 20 astilg * fai 
La lette otto suppl.) . fu LI i e 1 = o n | d 
Azioni St terr, Meridionali 2 ||» Pubblico Macello ‘> DITO i NETRCAONE Dt, Re È 4og 
bb. 3 °| delle dette. |. . —  ||OspL. Strade ferrate L.-V. | —|- — e |FONDI PUBBLICI Contratti in contanti in hquidazione gd a 
Obb. dem. 5 °|, in serie compl. LE »  Merid. 4 ott. | -—- | ; Giorno preo, Maina Giorno prec, Malnoa - qui 
Obb. in serie non complete. A (» Livor. 1gen. —|- = — Consolidato 8 00 __ e 575- — -- 53 10 30 aprile ren 
Imbprestito comunale 5°, » Canali Cavour ’ «—=|— = + = ‘+ Piccole Rendite ‘ al | 
Detto sul sottoscrizione » Boni cana ; 1 ott. "| — + #lda L. 50 a 200 —-—- 53-— _ —_-- cali 
Dettovid. liberato . . . » ella Città 4 3 To = — — *|FONDI PRIVATI - ‘ 
Imprestito comunale di Napoli »  CC.SS. diMilano » |: = — » Banco di VAT e soto — = — 2395- — 28 eg tifi 
$ Ta sn di Siena »  DellaCittà rimbors. conpr. mel = = -|Bauca nazionale Ri de ao | stri 
ante) o Caselli . . .{(-— — {Obbl. demaniali e = 346-+ _—-- 
Motore Barsanti-MatteucciIser|= — — lat | 0 s 
» » Iser. | . 
Picciegza di piccoli pezzi vi 
14. + alata 
“ Osservazioni ser 
Prezzi fatti del 5 °)o ar na me 
è : i En 
ORARIO DELLE STRADE FERRATE ORARIO_DEI PIROSCAFI | - 
"e : iii iii iii iii LAGO-MAGGIORE — Piroscafi dello $te10; 
I TA a FISA-LUCCA-PISTOLA-FIRENZE FISTOIA-ENPOLI-SIBNA-FIUULLE FICULLE-SIENA-EMPOLI-PISTOJA  — ssiirilonei mana vena 
3 4 . | poro, | pom. | pom, O pozk.| 50: Fa on 50 i DI ? x 
ironzo part.|.6 40] 930/82 30) A 68] 6 A80 lese van PE [TO pon po ARAN lado Helios SENTE RE STARE A Mb 
Prato = al 6 B01O »| 4 £0/ 8257 0240 soLacca "ala »|758]t1 i 4 406 zia ; 5 ; > 31230 »|330 
Pistoja ——»| 7 BOO MO| 1 80/6 05) 7 30/10 SGMontscatinia| » »| 8 B6| » » | tà ; 9 »| 8.30 p.| 3 50 
Montecatini a] 7 84] » >| ® 81] 6 36/» sl» ist »| 7.35) 9 saltasp| 6 =|7 Sola n = lì sr : fa : . |6 37 1252 1535 
»|-9 05)» 213-320 7-42» al» »lPrato »| 8 OSLO 0512 08»| 6 22) è dA i "3 | 65 
cart ai a al A 100 8 sl »' al» aillirenze acni 8 80/40 4212 6% 6 0114 DEIFiontie A di I cp a 
Tai PO LOGNA FREE dEi PARETE MILANO-LODI-PIACENZA BOLOGNA — | MILARO-RRESCIA-DESENZANO-VENEZIA | MILANO-MONZA-CAMERLATA {E Cinta sE 3 3 1a 
i li È PA FEO LO Milano part) 6 dUal 8 Italia 46 435p(D abi G 108,12 300) 1 A0p| 6 10p{Milano part) 6 302 9 sa/i2 1028 pil SS art ) ; 
Firenze — ar) 78] -2_80)-688) a4-69/F001 >""5| 6180 28 | E AR] 6 > | 9 4g (tlano pare |$ 1013 #06] 1200) 100 iano PAT! GG | 9 26 |ta 2A | 2.50 |5 93 EE ci 
FIRENZE-BOLOGNA Piacenza. «| 7 40 1022/307|8 » (1046 [Bergamo »|905|144|349|8 » [Seregno 2| 747 |a > IL 55 Sig fù PERA. s| è » | 
[Firenze pari.]a B' sla 9 30p 12 3017 10 a|Modeno » (10 59 (12 42/6 20|» » | 402 Brescia = »|1035|258|458|9 30 [Corierista arr.1 7852 »|433|380 de 
[Bologna art.|- st solp_3 >| ‘7 8) ‘a aolPologna arr »laan!8981, > [440 Besetiant: L ERTR en PUT CAMERLATA-MONZA-MILANO. TR i 
Ru ei pt» i JA > ZA E "i ‘arona » RE gr Arata TE = nora 
; BOLOGNA-RIMINLANCONA BOLOGNA-PIACENZA-LODI- MILANO — [Verona = » [bla |t7 Loi \Cameritapari Saba, = + (10 Ba, è 37pl6 IBolo— part erra130p | EASP È 
“{|Borogna part] 6 403/12 G0a| 5 30p| 5.300] a Ea] 1509 Bologna part.| 2 502) 6 30a;i2 55p, è 35p| 7 #0p) _ ML 2. Seregr: >| 721] » >» /fL1 38/2230 8 Tromenrina sl400 a 330 Harry si 
Dora HP nr PERE HET HLT Modons :| 2.361 73/|20%4/321|8 26 | VENEZIA-DES RESCIA-MILANO Monta ’ Hi si 10 308 H s 7 H ta atlli 3 |830 |\746 î 
AVI »| 8 40.1 A0| >» [o 0» | 4.20] 9 45 |PUconzi >| G OSL | 6.45 (6.55 |» a (Venezia part. | » a | sn| 5 Ala] 9 ata|Milano armi SO HO Butta 204 481240 eolico pari. 3 » a 5 50 a|320p a 
Rimini >l> ala sla ala ala 03 a lai +1 6.50 (1240/787|643/» » iMantora |» a|» a|830|3 » | MILANO-NOVARA-MORTARA-TORINO-SUSA |\-sromezzina ‘"©5| 830 |739 |x 30" d 
Ancona ‘arr.lto 10 | 7,09|910|220]750| 745 Pia 73814 4019 1517301> >» Desonzans DA IRE 148 Ud sì 408 iilano pari. Foa 9 asali OSa,i 30p 3 300 Come arr.| 6 s. |930 -|730 la 
RES IO-PAVIA-ALESSANDRIA-GEN rescia b) a È Magenta 53, |10 02 (412 25 i 
[Ancona part, rà na no 8 28: Milano vari.) #30a, Sh5a 2 100 a Bergamo »|698/| 949 |349| 650 INosara, — >| 637 \10 33 ri 1013 12 | 6 5 || Le corso dei piroscafi col ramo di Lecco » 
UO) DIN 213 3 3 [Pavia © >| 565] 935322) 607/840 [Milano arr. itat itab |a 2 | 8090 |a (no adi (900 |.2.4) |(lssate in corrispondenza colle corse, fra Galico I 
dra o(g0g.|37|3 3.9 20|» > [> > l'Alessandria | »| 840 [1185 | 616 | 835 [1440 _}.5_20 |t 25 | 2 |8.30 aroma" »|7 59 |1240|3/25 [+ ‘> [930 l'e°Como. È 1 
CARBBAME RA e e ge n a A 
ATT.| >_>» »_»|206|125|7 05 dI Ri -PAVIA-MILAN revigli. part.|-7 36 & 5 DI Dì sessi — Lira si Ì n 
ANA RO IT Genova. park.i 5 0$a, 9'S0a # 800 608p 7 18p|Urema ;\ 847 |2 45 |8 21 |_SUSA-TORINO-MORTARA-NOVARA-MILANO fremezzina nr 7 30 nat. (11 45 ant F 
Alessandria  »| 805 112 » | 610830 |8 30 [Cremona arr.| 9 35 |3 45 |9 35 (Susa-Fran.par.|3 ra) » a] 5 4ba;40 30p| » »pilLecca 2» {2 i 
part. 5 25 a, 9302 3 10p» » al 8 » DlPavia «11029 | L40p| » » |1049 |10 19 “cina oe gs »(5 20 | 8.48 10 35] 2 06 Di D) 
a O BB [A40D» » |B25 (55 lano — arrltl&0 | 290°] > Ji to |i#s0 IT Lilo, RBL ARS dop LAT Lunedi Martedi i 
»|2>7 745 |7 20245 p| fi gpal ni li 2 te [Uremona ©. part & » ad8 45 p[5 >» pMortara = »(5 32 [1041 |130p|» + 1830] gtazioni l'Giovedid Stazioni |esabato] L 
#|730 {1125 |155pl» » |9d0 TORINO-ASTI-ALESSANDRIA (Crema. | 646 |222 |620 [Novara si &2|9 1 |10.38/|G42| 941 || pr: VE 
arr.t4 08 1234 al 620 |> > lit >» [Porimo — part| 4 60 al 9 35 al 3 05 p] 6 d0 piureviglio arr.| 7» |3 40 |7 »' [Magenta »16 371004 |11.05| 6.38 [10 47 ||Saò DA-II nb ° ibison: (A 3607 
TRNDELFOGG ANCORA Agi »| 4 084 |5 » |737 RIA a AR Milano arr.[7 40 (10 50 [tt 45 | 7 50 |t4 05 Limone { È nai do x 
TA pps » al 3.30 81 730 | 405 peatannia arr.| 7 40 |{1 35 |6 » |820 n MILANO-SESTO-CALENDE e viceversa Isa . Ri Pig» «Care. |2 20 i 
RE IE MRO IEULE lee SONORO omne: nol'TO TE! FE baco CUPOLE vel pae [EHE po Eh 
n 6 25 I > [Milano p. È sen: . , 
FE SEE NT Pte Liù | ira Lg DEA CARLA Gattarate "17 15] 1 55/7 68|Sesto-Cal»(5 50/44 2ollzano Limone: ‘fart.| 8 10 ” 
10281850 le.» |8 >» [Torino . arr|]8 » [44/30 |945 |1045 [Bergamo ar.) 635] 238] 635 |RosoCal>9 sli sh so, nni 8 06 ì Pi renn pit ne ; 
A i pi L 


; NB. Questi orari segnano l'ora della partenza dalle stazioni, e solo ?’ 


arrivo nelle stazioni estreme delle linee. 


Firenze, Tipografia dell’Opiniona direita da O, Carbone, via Ghibellina, nump 110, + 3 I 


S Di ca sa 


